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1. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

1.1. INTRODUZIONE E DOCUMENTAZIONE 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’appalto delle 
Opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di quanto formulato dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva rappresentano violazione delle norme contrattuali. 

 
INTRODUZIONE 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, che nel seguito viene indicato come “PSC”, è 

costituito da una relazione tecnica e dalle prescrizioni atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e 
salute dei lavoratori che dovranno essere osservate dall’Impresa Affidataria e dalle Imprese Esecutrici 
nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto a cui si riferisce ed è redatto sulla base delle indicazioni 
contenute nell’allegato XV del D. Lgs. 81/08. 

Il PSC è parte integrante del contratto d’appalto. 
L’impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al Coordinatore in fase di esecuzione, di 

seguito indicato come “CSE”, proposte di integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e andrà messo a disposizione delle Autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 

Il PSC e tutte le integrazioni in corso d’opera, prima dell’inizio di ogni attività lavorativa, dovranno 
essere illustrati e diffusi a cura dell’Impresa Affidataria a tutte le imprese subappaltatrici, lavoratori 
autonomi e ogni altro soggetto presente in cantiere di cui la suddetta Impresa si avvale per la 
realizzazione delle opere in appalto.  

PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 
Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrice dovrà fornire il proprio Piano Operativo di Sicurezza 

(POS) con i cui contenuti minimi indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.  
In particolare i POS dovranno contenere, oltre alle informazioni generali, le schede di lavorazione e 

delle attrezzature relative alle opere e lavorazioni previste. Tali POS saranno integrati ogni qualvolta 
saranno richieste nuove lavorazioni le cui schede non siano ancora presenti. 

Ogni POS dovrà contenere compiutamente l’analisi dei rischi di tipo professionale ai quali sono 
esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazioni del cantiere e l’individuazione delle misure preventive e 
protettive adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, complete delle 
indicazioni delle procedure complementari e di dettaglio relative alle prescrizioni stabilite nel PSC. 

 
Il POS dell’Impresa Affidataria deve inoltre contenere indicazioni precise e specifiche riguardo a: 

 
 logistica del cantiere; 
 analisi dei rischi ed individuazione delle misure preventive e protettive delle operazioni di natura 

organizzativa, funzionale (formazione cantiere, logistica, installazione macchine, installazione 
attrezzature, relativi smontaggi, movimentazione dei carichi, ecc.) e delle misure di sicurezza 
previste; 

 descrizione dei lavori oggetto dell’appalto con indicazione delle attività e/o lavorazioni per le quali 
si richiederà l’autorizzazione a subappalti e/o lavoratori autonomi (da aggiornare in corso 
d’opera); 

 analisi dei rischi ai quali sono esposti i lavoratori autonomi nelle specifiche lavorazioni del cantiere 
e l’individuazione delle misure preventive e protettive adottate in relazione ai relativi rischi 
connessi alle loro lavorazioni in cantiere, complete delle indicazioni delle procedure 
complementari e di dettaglio relative alle prescrizioni stabilite nel PSC; 
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 analisi dei rischi ai quali sono esposti i fornitori di materiale all’interno del cantiere e 
l’individuazione delle misure procedure adottate in relazione ai relativi rischi connessi alla loro 
presenza in cantiere; 

 programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, comprendente le lavorazioni eseguite dai 
subappaltatori ed altri soggetti presenti in cantiere, come documento complementare e integrativo 
a quello presunto redatto in fase di progettazione, e conseguente analisi dei rischi ed 
individuazione delle misure preventive e protettive dovuti ad interferenze tra i diversi soggetti 
presenti in cantiere. Tale parte dovrà essere presentata ogni volta che viene richiesta una nuova 
lavorazione; 

 elenco delle macchine e le attrezzature che verranno utilizzate in cantiere riportando le procedure 
per il loro utilizzo in sicurezza; 

 elenco degli impianti presenti in cantiere e procedure per l’utilizzo degli stessi in sicurezza da 
parte dei lavoratori; 

 modalità di installazione ed utilizzo della gru   
 certificazioni dell’apparecchio e calcolo delle fondazioni a firma di un professionista abilitato. 
 modalità di utilizzo delle attrezzature ed impianti comuni 
 schede delle lavorazioni in riferimento alla valutazione dei rischi. 
 
L’Impresa Affidataria dovrà verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio ed al PSC prima della loro trasmissione all’Ente Appaltante. 
 
I POS dovranno essere forniti in tempo utile affinché il CSE possa procedere alla verifica dei 

contenuti. 
 
Per quanto riguarda la documentazione integrativa, elaborati tecnici e documentazione riguardante le 

misure di tutela devono essere di facile accesso e consultazione. 
 

ALLEGATI FACENTI PARTE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
- Computo degli Oneri di Sicurezza 
- Computo costi contenimento epidemiologico Covid19 
- Calcolo uomini giorno 
- Cronoprogramma 
- Segnaletica di cantiere 
- Disposizioni operative a seguito dell’emergenza Covid19 
- Indicazioni piano di cantierizzazione  
 

DOCUMENTI DA INTEGRARE DA PARTE DEL CSE 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione integrerà la documentazione con i certificati 
delle imprese, copie degli ordini di servizio, verbali di riunione e tutti gli altri documenti che riterrà 
necessari. 

 
Avrà inoltre il compito di adeguare il presente piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 

100, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere. 
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DOCUMENTI AZIENDALI NEL CANTIERE 

Tutte le imprese appaltatrici o subappaltatrici devono essere in possesso della documentazione 
richiesta a norma di legge.  

I documenti citati devono essere a disposizione del CSE. 
E’ fatto divieto di utilizzare nel cantiere macchine, impianti ed attrezzature prive dei documenti 

necessari. 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE DI CANTIERE 

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese 
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D. 
Lgs. 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di informazione, formazione, 
addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. 

In particolare per ciascuna attività lavorativa devono essere impiegati operatori che abbiano ottenuto 
adeguata e qualificata informazione e formazione in relazione alle operazioni previste, in modo da 
garantirne la competenza e professionalità. Tale formazione ed informazione assume particolare 
rilevanza per attività specializzate (utilizzo di macchine particolari, gru a torre, lavorazioni specialistiche). 

Gli operatori devono aver conseguito specifico addestramento sulle tecniche operative, sulle 
procedure di emergenza e sulle eventuali manovre di salvataggio. 

 
I datori di lavoro dovranno consegnare al CSE la dimostrazione dell’avvenuto adempimento. 
 

OBBLIGHI DI OSSERVANZA DELLE NORME DA PARTE DELLE IMPRESE  

In caso di inosservanza delle norme di legge relative alla sicurezza o di una qualsiasi delle richieste 
del PSC o del CSE, il CSE o il Committente, in relazione ai propri obblighi, può disporre: 

 
a) la sospensione dei lavori per colpa dell’impresa; 
b) l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere; 
c) la risoluzione del contratto;  
d) la sospensione delle singole lavorazioni; 
e) la revoca delle autorizzazioni rilasciate; 
f) la richiesta all’impresa della sostituzione del personale resosi responsabile dell’inosservanza; 
g) l’attuazione, a propria cura e a spese dell’Impresa, dalle opere di segnaletica e/o di protezione 

non attuate in modo conforme. 
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2. PSC IN RIFERIMENTO ALL’ALLEGATO XV D.LGS. 81/2008 

2.1. CONTENUTI DEL PSC 

2.1.1. Specificità del PSC 
Il presente PSC è specifico per il cantiere temporaneo e di concreta fattibilità oggetto dell’intervento; i 

suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell’art. 15 
del decreto legislativo 81/2008. 
 

2.1.2. Contenuti minimi del PSC 
 
1. DISPOSIZIONI GENERALI 
1.1. - Definizioni e termini di efficacia 
1.1.1. Ai fini del presente allegato si intendono per: 
a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal 

progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire 
l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo 
delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative 
sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori; 

b) procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione; 
c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori in cantiere; 
d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 

usato durante il lavoro; 
e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi 

di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 
rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 

f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, 
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in 
relazione alla complessità dell'opera da realizzare; 

g) cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata; 

h) PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100; 
i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 

131, comma 2, lettera b) del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 
l) POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, 

lettera c), del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 
m) costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D. 

Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
2.1. - Contenuti minimi 
2.1.1. Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi 

contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell'articolo 15 
del presente decreto. 

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi: 
a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 
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3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, 
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per 
l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con 
riferimento all'area ed alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze; 

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 
2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 
3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; 
e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, 

in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 
f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, 

come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 

h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 94, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio 
al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo 
richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta 
del cantiere espressa in uomini-giorno; 

l) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 2.1.3. Il coordinatore per la progettazione 
indica nel PSC, ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda, il tipo di procedure complementari e di 
dettaglio al PSC stesso e connesse alle scelte autonome dell'impresa esecutrice, da esplicitare nel POS. 

2.1.4. Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
comprendenti almeno una planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un profilo altimetrico e 
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se 
già redatta. 

2.1.5. L'elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti 
del PSC di cui al punto 2.1.2., è riportato nell'allegato XV.1. 

2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni. 

2.2.1. In riferimento all'area di cantiere, il PSC contiene l'analisi degli elementi essenziali di cui 
all'allegato XV.2, in relazione: 

a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 

b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione: 

b 1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati 
nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante, 

b 2) al rischio di annegamento; 
c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 
2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del 

cantiere, l'analisi dei seguenti elementi: 
a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) i servizi igienico-assistenziali; 
c) la viabilità principale di cantiere; 
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d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole 

lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed 
effettua l'analisi dei rischi presenti, con riferimento all'area e alla organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell'attività dell'impresa, facendo 
in particolare attenzione ai seguenti: 

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
b) al rischio di seppellimento negli scavi; 
b-bis) al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso 

rinvenuto durante le attività di scavo.1 
c) al rischio di caduta dall'alto; 
d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 
f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione 

siano definite in fase di progetto; 
g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura; 
i) al rischio di elettrocuzione; 
l) al rischio rumore; 
m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC contiene: 
a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per 

eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici 
esplicativi; 

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 
2.3. - Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro 

coordinamento 
2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche 

quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori 
autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di applicazione 
del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il cronoprogramma dei lavori ai sensi del 
presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le problematiche inerenti agli aspetti 
della sicurezza ed è redatto ad integrazione del cronoprogramma delle lavorazioni previsto dall'articolo 42 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 

2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per lo 
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali 
prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i 
dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 
l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con 
l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario. 

2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da 
parte di più imprese e lavoratori autonomi. 



 
 

  
Pag. 9  

  

2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, 
previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa 
cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

3. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
3.1. - Contenuti minimi del piano di sicurezza sostitutivo 
3.1.1. Il PSS, redatto a cura dell'appaltatore o del concessionario, contiene gli stessi elementi del 

PSC di cui al punto 2.1.2, con esclusione della stima dei costi della sicurezza. 
3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 
3.2.1. Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 

17 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso 
contiene almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 

di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e miscele pericolose2 utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
3.2.2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, è integrato con gli elementi 

del POS. 
4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
4.1. - Stima dei costi della sicurezza 
4.1.1. Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei 

costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 

nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
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f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva. 

4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e 
successive modifiche e per le quali non è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo I, del 
presente decreto, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle 
lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e 
salute dei lavoratori. 

4.1.3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi 
prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o 
sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia 
applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di 
mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per 
il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, 
l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 

4.1.4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici. 

4.1.5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di 
varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive 
modifiche, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, del 
codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3. I costi della sicurezza 
così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante, ed individuano la parte del costo 
dell'opera da non assoggettare a ribasso. 

4.1.6. Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di 
avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando 
previsto. 

 
 
 

A.1 - IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA: 

 

 Natura dell’opera 

Interventi per adeguamento alle norme di prevenzione incendi. 
Municipio VIII- Medio Levante- Quartiere Foce - Genova 
 

 Indirizzo del cantiere   

Corso Torino. civ. 11 cap. 16129 
Città Genova  Provincia GE 
  Data presunta di inizio lavori 2021 
  Durata presunta dei lavori (giorni naturali consecutivi) 450 
  Ammontare complessivo dei lavori, compresi                             

opere in Economia e oneri Sicurezza 1.248.218,89 

..Importo opere non soggette a ribasso 1.088.409,71 
  Valore uomini-giorno previsto 1394,71 
  Costo Sicurezza compresi costi emergenza COVID19 89.809,18 



 
 

  
Pag. 11  

  

 
 

A.2 - DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’OPERA E L’AREA DI 
CANTIERE 

 
L’edificio in cui verranno realizzati i lavori è localizzato nel Municipio VIII Medio Levante, posto in 

pieno centro città in zona mista, uffici, attività commerciali e residenziali, facilmente raggiungibile dai 
mezzi d’ opera, sia per gli approvvigionamenti, stoccaggio e smaltimento dei materiali. 

La zona fortemente urbanizzata in pieno centro, evidenzia le normali problematiche tipiche di detta 
condizione: le attività quindi si svolgeranno all’interno di un quartiere molto trafficato, caratterizzato da un 
pesante flusso veicolare e pedonale. 

 

 
 
 
 
 
Localizzazione e disponibilità dell’area oggetto d’intervento. 

 
Viste panoramiche 
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Vista aerea 
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Localizzazione 
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Vista mappa zone rischio esondazione 
 

 
 
 

L’edificio oggetto dell’intervento, come si evince dalla mappa di esondazione si trova in una zona 
critica, situato in piena zona rossa, adiacente alla tombinatura del torrente Bisagno. 
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Di seguito sono riportate le tabelle corrispondenti ai colori riferiti alla mappa: 
 
ZONA  ROSSA 
 

ELEMENTO #1 

ATTRIBUTE VALUE 

GID 3934 

BACINO BISAGNO 

LIVELLO Fascia A 

PERICOLOS P3 

DESCRIZIONE_PERICOLOSITA ALTA 

AGGIORNAMENTO DGR N.712 DEL 29/07/2016 

VARIANTE Variante con efficacia sospesa DDG n. 173 del 
24/07/2017 

 
ZONA TRATTEGGIATA rosso/marrone 
Alveo tombinato  
 

ELEMENTO #1 

ATTRIBUTE VALUE 

GID 3934 

BACINO BISAGNO 

LIVELLO Fascia A 

PERICOLOS P3 

DESCRIZIONE_PERICOLOSITA ALTA 

AGGIORNAMENTO DGR N.712 DEL 29/07/2016 

VARIANTE Variante con efficacia sospesa DDG n. 173 del 
24/07/2017 

ELEMENTO #2 

ATTRIBUTE VALUE 

GID 4203 

BACINO BISAGNO 

LIVELLO Alveo tombinato 

PERICOLOSITA AT 

DESCRIZIONE_PERICOLOSITA  

AGGIORNAMENTO DGR N.712 DEL 29/07/2016 

VARIANTE Variante con efficacia sospesa DDG n. 173 del 
24/07/2017 
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A.3 - DESCRIZIONE DELL’OPERA:  

Premessa: 
L’immobile di Corso Torino 11, di civica proprietà e sede dell’anagrafe e dei servizi Civici, è stato negli 

anni oggetto di diverse progettazioni. 
Nel  2001 è stato redatto ed approvato dal Comado Provinciale dei  VVF. un progetto di adeguamento 

alle norme di prevenzione incendi. Nonostante siano stati eseguiti negli anni vari interventi sull’immobile 
riguardanti le compartimentazioni e serramenti di protezione agli incendi nonchè la realizzazione della 
rete idrica antincendio, il progetto non ha mai avuto completa attuazione; questo anche per un successivo 
progetto del 2019 che, oltre alla prevenzione incendi, prevedeva anche ampliamenti volumetrici. 

Successivamente è stato redatto il progetto in argomento che riguarda i soli interventi finalizzati 
all’adeguamento alle norme di prevenzione incendi, sulla base del progetto definitivo, approvato con 
DGC- 2020- 223 del 15/10/2020. 

 
 

Progetto: 
 Il perfezionamento dell’immobile alla normativa di prevenzione incendi, prevede come opera primaria 

il completo rifacimento degli impianti di forza motrice e di illuminazione, oltre all’impiantistica specifica 
prevista di prevenzione incendi, quale l’impianto di rilevazione e allarmi incendi e l’impianto EVAC. 

 I lavori prevedono la realizzazione degli impianti di illuminazione e segnaletica luminosa di 
emergenza, oggi mancanti, nonché la compartimentazione mediante controsoffittature e tamponamenti 
con resistenza al fuoco sui vari piani, oltre ad opere di protezione delle vie di fuga. 

 
 

Interventi Previsti: 
 
IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI  

 
origine dell’impianto: 
 
L’impianto in oggetto avrà origine da fornitura esistente presso il locale tecnico posto al piano terra, 

 
distribuzione principale 
 
La nuova distribuzione principale avrà origine da fornitura esistente presso il locale tecnico dedicato 
posto al piano terra. 
Da tale fornitura, mediante cavo posto in canale PVC a parete, si provvederà ad alimentare l’Interruttore 
Protezione Montante (IPM) posto nel medesimo locale. 

 
nuovi quadri elettrici 

 
L’intervento prevede il rifacimento completo di tutta l’impiantistica elettrica, in particolare il rifacimento di 
tutti i quadri elettrici quali: 
Quadro Elettrico Generale (QEG) 
Quadro Elettrico Piano Seminterrato (QEPS) 
Quadro Elettrico piano 1(QEP1) 
Quadro Eletrico piano2(QEP2) 
Quadro Elettrico piano 3 (QEP3) 
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impianto f.m. 
 

L’impianto F.M. provvederà all’alimentazione di tutti i circuiti, prese di servizio e per PC, e dei punti di 
alimentazione delle apparecchiature in campo.  
I punti presa  in cassetta portafrutto per installazione su canale di PVC a parete. 
Posa di prese per PC a servizio delle postazioni  all’interno delle medesime cassette portafrutto. 
Posa di prese a parete nei corridoi per l’alimentazione degli Access Point della rete dati. 
Tutta la distribuzione principale avverrà in canale di PVC posta principalmente nei corridoi di piano, 
mentre all’interno delle stanze si utilizzerà canalina in PVC a tre scomparti. 
Esecuzione degli attraversamenti fra corridoio e uffici mediante forature o passaggi esistenti. 
  
 impianto di illuminazione normale e di sicurezza 
 
Rifacimento completo di tutti i circuiti luce con la sostituzione dei punti di comando e la rialimentazione 
dei corpi illumianti esistenti, esclusa la sostituzione di questi ultimi. 
Fornitura e posa di tutti i comandi a interruttore, deviatore o pulsante e sensori di presenza nei WC. 
Tutta la distribuzione principale avverrà in canale di PVC posto principalmente nei corridoi di piano, 
mentre all’interno delle stanze si utilizzerà canalina in PVC a tre scomparti. 
Esecuzione degli attraversamenti fra corridoio e uffici mediante forature o passaggi esistenti 
 
rete dati 
 
Ampliamento e integrazione della rete dati già esistente e già provvista di rack di piano che verranno 
adattati in funzione delle nuove postazioni. 
Installazione di nuove postazioni con prese dedicate e relativo collegamento al rack di piano mediante 
canaline esterne a parete. 
Per i percorsi interni alle stanze si utilizzerà canalina in PVC a 3 scomparti. 
Sono altresì previste prese specifiche nei corridoi al fine di poter installare Access Point (esclusi 
dall’appalto) per la connessione via Wireless. 
Esecuzione degli attraversamenti fra corridoio e uffici mediante forature o passaggi esistenti. 
 
impianto rivelazione fumi  
 
Realizzazione di impianto di rivelazione e allarme incendio analogico: l’impianto sarà composto da 
rivelatori a vista, spie di segnalazione locale in allarme, pulsanti manuali di allarme e pannelli ottico 
acustici di allarme incendio. 
Tutto il sistema, suddiviso in zone, farà capo a una centralina  posta presso la portineria del piano terra. 
I loop (alimentazione ad anello) saranno installati su tutti i piani, compresi gli alimentatori per gli 
apparecchi non alimentati da loop. 
Tutta la distribuzione avverrà con linee in cavo posata all’interno di scomparto della canalina in PVC  
Esecuzione degli attraversamenti fra corridoio e uffici mediante forature o passaggi esistenti. 
 
Impianto  evac 
 
Tutti i piani verranno forniti del sistema di evacuazione vocale (EVAC). 
Il sistema consiste nella fornitura e montaggio di centrale  posta presso la portineria del piano terra, dalla 
quale saranno connesse le linee di diffusori acustici, uno per ogni  piano, installati a parete. 
Presso la portineria del piano terra sarà posta la base microfonica per i messaggi in viva voce. 
I collegamenti avverranno con cavi posata all’interno di scomparto della canalina in PVC . 
Esecuzione degli attraversamenti fra corridoio e uffici mediante forature o passaggi esistenti. 
 
 
misure di protezione contro i contatti indiretti 
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Le linee verranno protette contro i contatti indiretti mediante interruzione automatica dell’alimentazione 
affidata a più interruttori differenziali di valore coordinato con quello della resistenza di terra dell’impianto, 
come indicato a progetto. 
 
messa a terra del sistema 
 
Collegamento di tutte le parti metalliche degli utilizzatori, e qualunque altra struttura metallica verrà 
collegata all’impianto di terra. 
 
collettore di terra 
 
Il nodo principale di terra verrà  posto nel QEG, al quale saranno colleghati i conduttori di terra di tutti i 
piani. 
 
Impianto aerosol 
 
Nei  locali destinati all’ archivio, ove sono conservati documenti prevaletemente cartacei, è prevista la 
realizzazione di impianti di spegnimento aerosol che consistono in : 
Fornitura e posa in opera di erogatore di  aerosol; impianto di estinzione automatica d’incendio mediante 
apparecchiature eroganti aerosol di Sali di potassio. 
Fornitura e posa in opera di Unità ausiliaria di alimentazione ingrado di gestire le line occorrenti per piano 
e dei dispositivi estinguenti ad aerosol. 
Fornitura e posa in opera di Box di connessione con morsettiera di collegamento precablata e circuito per 
la connessione in parallelo degli erogatori ad aerosol. 
Realizzazione delle reti elettriche e canalizzazioni. 
Detto impianto  è previsto  nel  seminterrato, e nei locali ove sono posti gli ettroarchivi ai piani terra, primo 
e secondo. 
 
verifiche impianti elettrici 
 
Al termine delle lavorazioni si dovrà provvedere a eseguire le necessarie verifiche così come riportato 
sulla norma CEI 64/8. 

 
OPERE    EDILI   
 
Piano semiterrato. 
Al piano seminterrato, verrà realizzato il tamponamento con strutture REI 60 delle attuali bucature verso il 
cortile centrale e la sostituzione di alcune porte di comunicazione con il piano superiore; è prevista inoltre 
la realizzazione di serramenti esterni in corrispondenza delle finestre a bocca di lupo a quota strada, 
attualmente aperte. 
 

Piano Terra. 
In funzione delle destinazioni, al fine di garantire la resistenza al fuoco delle strutture, al piano terra è 
prevista la realizzazione di nuovi controsoffitti REI 60 in tutti i locali del piano comunicanti con il piano 
superiore. 
Realizzazione di nuovi tamponamenti REI 60 in sostituzione dei divisori in legno o in materiale metallico, 
dei lucernari sopra-porta e degli sportelli che separano i diversi compartimenti, nonché sostituzione di 
alcune porte esistenti con nuovi serramenti EI 60. 
Verrà realizzato il tamponamneto con blochetti o lastre REI sul lato interno degli  sportelli  che si affaciano 
sul corridoio centrale , mantenendone la sagoma su detto lato.  
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Piano Primo. 
Chiusura del  tratto di corridoio destinato ad archivio con due nuove pareti REI 60 e relative porte taglio a 
fuoco, nonché realizzazione di tamponamento delle esistenti comunicazioni con l’adiacente locale ad uso 
uffici. 
 

Piano secondo 
Demolizione in tutto il piano dell’esistente controsoffitto in listelli di legno e applicazione di un ciclo 
antiruggine ai ferri di armatura della soletta soprastante. 
Sostituzione  gli attuali tamponamenti tra i due locali archivio e corridoio con pareti EI 60, nonchè 
sostituzione delle porte e dei lucernari esistenti con nuovi serramenti EI 60. 

 

Piano terzo 

Sostitiuzione di serramenti interni 

 

Serramenti e vani scala  

 
Per quanto concerne l’adeguamento ai requisiti e alle prescrizioni relativamente alle vie di esodo, è 
prevista una generale verifica del verso di apertura delle porte poste lungo le vie di fuga. 
Per l’adeguamento dei vani scale protetti, è prevista la sostituzione delle porte di accesso ai vani scala 
con serramenti EI 60, apribili secondo il verso di esodo, oppure, laddove non risulti possibile prevedere 
l’apertura delle porte senza creazione di ostacolo alle stesse vie di fuga, ampliamento del vano scale 
protetto all’interno del corridoio, con la realizzazione di nuove pareti REI 60 e relativi serramenti; le 
porzioni di corridoio aggiunte ai vani scale protetti saranno dotate di controsoffitti REI 60. 

 
Cantiere ed allestimenti 

 
Il cantiere è facilmente raggiungibile ma presenta tutte le problematiche di un sito posto in pieno contesto 
cittadino. 
L’edificio è dotato di uno spazio annesso allo stesso che potrà essere utilizzato per la ralizzazione delle 
aree di stoccaggio e posizionamento bracca e W.C.  Sempre nella stessa area è proposta la 
realizzazione della torre di carico/scarico dei materiali (come indicato in planimetria) per servire i piani 
terra, primo e secondo (il terzo piano difficilmente raggiungibile a causa del largo cornicione, non 
necessita comunque di importanti approvigionamenti). 
Al piano secondo vengono individuati, in adiacenza delle zone di sbarco della colonna montacarichi,  i 
servizi igienici di piano che potrebbero essere concessi all’Impresa ad uso esclusivo, come il locale 
adiacente dell’archivio stato civile che,liberato, potrebbe fungere come spogliatoio.  
 
Corso Torino, ove è ubicata la zona di cantiere, è definita nella mappa zona rischio esondazione, per cui 
tale condizione impone tutte le cautele necessarie e obbligatorie sia per il cantiere che per i lavoratori.  
 

Interferenze 

 
Le opere verranno realizzate durante le attività quotidiane all’interno dell’edificio: trattandosi di edificio 
pubblico e luogo di lavoro, occorrerà mettere in atto specifiche tipologie di confinamento nelle zone di 
lavoro in cui si opererà; inoltre occorrerà una particolare attenzione per ciò che riguarda la protezione da 
polveri, fumi e dal rumore, utilizzando esclusivamente macchine operatrici e utensili meccanici silenziati. 
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In particolare servirà pianificare l’andamento e la progressione delle opere, compatibilmente con le attività 
svolte nell’edificio. Qualora occorresse, per ragioni tecniche e di sicurezza, liberare totalmente alcuni 
locali, sarà necessario studiare anticipatamente soluzioni attuabili, individuando percorsi alternativi per 
raggiungere le sistemazioni provvisorie ed eventuali spostamenti programmati, anche a rotazione.  
Vista la complessità dei lavori e il fatto che le opere verranno realizzate con la normale o parziale  attività 
della struttura, sono state redatte le “ indicazioni del  piano di cantierizzazione“ sentiti i responsabili del 
Servizio Anagrafe, che si allega al presente PSC quale parte integrante.  
Si rimanda al CSA e ai responsabili della struttura la redazione del/dei DUVRI che nella fattispecie diverrà 
strumento essenziale condiviso e costantemente aggiornato. 
 

 

A.4.  SCELTE PROGETTUALI ARCHITETTONICHE, STRUTTURALI E TECNOLOGICHE: 

 

Al momento delle scelte progettuali, vista la tipologia dell’opera, sono state previste le usuali 
soluzioni tecnologiche finalizzate alla prevenzione incendi, in particolare la parte impiantistica e il sistema 
di spegnimento ad aerosol per la zona degli archivi cartacei.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B.1 - SOGGETTI COINVOLTI NEL PSC 
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Committente Arch: Ines MARASSO 

Indirizzo: via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010 5573800 

 
Responsabile del Procedimento Arch: Ines MARASSO 

Indirizzo via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010 5573800 

 
Coordinamento Progettazione Arch: Rosanna TARTAGLINO 

Indirizzo via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010 557046 
 

Progettista  Architettonico Arch. Giacomo GALLARATI 

Indirizzo:  via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010  5577238  
 

Progettista computo e impiantI Ing. Michele SANSO’ 

Indirizzo:  viale  Corsica,  2 Genova 

Telefono: 010    
 

Progetto prevenzione incendi Ing. Francesco BONAVITA 
Ing. Giulia BETRAZZI.  

Indirizzo:  via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010   5573286 
 

Computi metrici e capitolato Geom. Carlo CAMBEDDA 
            Alessandra GHIOTTO 
            Giuseppe SGORBINI  

Indirizzo:  via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010  5573701   
 

Coordinatore per la progettazione (CSP) Geom. Giuseppe SGORBINI 

Indirizzo: via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010 5573711 

  

 
Direttore dei lavori   
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Indirizzo: via di Francia,1 Genova 

Telefono: 010  55    
 

Coord.per l’esecuzione dei lavori (CSE)  

Indirizzo:  

Telefono:  

 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 
 
 

Qualifica:  

Indirizzo :   

Telefono :  

 
 

Qualifica:  

Indirizzo :   

Telefono :  
 

 

Qualifica:  

Indirizzo :   

Telefono :  
 

 

Qualifica:  

Indirizzo :   

Telefono :  

 
 
 
 

Qualifica:  

Indirizzo :   

Telefono :  
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B.2 - IMPRESE COINVOLTE NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
In fase di stesura del piano di sicurezza e di coordinamento le imprese e i lavoratori autonomi che 

opereranno nel cantiere non sono ancora stati designati. 
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione avrà cura di raccogliere i nominativi delle 

imprese e delle persone responsabili. 
Il Responsabile Sicurezza cantiere, ovvero la persona di riferimento per il CSE, dovrà essere 

nominato, ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 81/08, con apposita delega che attribuisca al soggetto tutti i poteri 
necessari per permettere la conduzione dei lavori nel cantiere specifico in sicurezza. 

Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione avrà cura di raccogliere i nominativi delle 
imprese e delle persone responsabili. 

L’ intervento in questione riguarda il finanziamento di un unico lotto che, come si evince dal titolo, si 
svogerà in due diverse fasi (1 e 2), con due differenti appalti. 

 La Fase 2 riguarda interventi finalizzati al cambiamento della destinazione d’uso del piano secondo, 
consistenti principalmente nello smantellamento e ricostruzione degli impianti elettrici e modeste opere 
edili.  

Avendo il finanziamento un tempo di stabilito entro il quale dovranno essere concluse entrambe le 
fasi, è molto probabile che gli appalti di entrambe le fasi si sovrappongano; pertanto occorrerà 
preventivamente tener conto di detta circostanza da parte del CSE, provvedendo al coordinamento 
congiunto con il CSE del restante appalto. 

 
 

Ragione sociale della ditta appaltatrice                                

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

Prestazione fornita: Impresa affidataria 
 
Ragione sociale della ditta subappaltatrice 1                              

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

Prestazione fornita:  
 
Ragione sociale della ditta subappaltatrice 2                               

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

Prestazione fornita:  
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Ragione sociale della ditta subappaltatrice 3                                

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

Prestazione fornita:  
 

B.3 - LAVORATORI AUTONOMI  

 
Lavoratore autonomo 1                                

Indirizzo  

Telefono E Fax  

Legale rappresentante  

  

Prestazione fornita:  
 
Lavoratore autonomo 2 

Indirizzo  

Telefono E Fax  

Legale rappresentante  

  

Prestazione fornita:  
 
Lavoratore autonomo 3 

Indirizzo  

Telefono E Fax  

Legale rappresentante  

  

Prestazione fornita:  
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C - RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI CONCRETI, CON RIFERIMENTO ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE, ALLE LAVORAZIONI E ALLE LORO INTERFERENZE. 

 
In riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere 

 
 
Cantiere: 
 
I lavori si svolgeranno prevalentemente all’interno dell’edificio; non è prevista l’occupazione di suolo 
pubblico all’esterno in quanto per lo stoccaggio dei materiali e approvigionamento degli stessi sarà 
disponibile l’ampia area annessa all’edificio che verrà utilizzata, per l’intera durata dei lavori, 
dall’Impresa appaltatrice. 
 
Viabilità: 
 
La viabilità è limitata all’approvigionamento e smaltimento dei materiali e attrezzature per il tempo 
necessario per accedere all’area menzionata.   
 
Interferenze: 
 
Tutte le lavorazioni si svolgeranno all’interno dell’edificio. L’unica interferenza all’area di cantiere 
potrebbe consistere nella necessita, da parte del personale degli uffici, di accedere 
temporaneamente al seminterrato, ove sono posti gli archivi. In tale occasione occorrerà prendere 
contatti con il direttore tecnico dell’Impresa e il CSA per normare l’accesso., compresi eventuali 
mezzi. 
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Tabella di individuazione dei rischi particolari come riportati nell ’ ALLEGATO  
XI (art. 100 c. 1 DLgs. 81/2008) - campo di applicazione: 

 
 
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento 

a profondità superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del 
posto di lavoro 

 

 
no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza 
superiore a 2,0 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 

 

 
si 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che 
presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano 
un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria. 

 

 
no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone 
controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei 
lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

 

 
no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione.  
no 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. 
 

 
no 

 
Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 
 

 
no 

 
Esistenza di lavori subacquei con respiratori. 
 

 
no 

 
Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. 
 

 
no 

 
Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. 
 

 
no 

 
Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. 
 

 
no 
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D.1 - VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE  

In questo capitolo sono descritte schematicamente le caratteristiche dell’area di cantiere, 
indicando brevemente i rischi derivanti e le prevenzioni adottate.  

 
I seguenti paragrafi contengono l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area del 

cantiere in oggetto, e descrive le prescrizioni operative e le misure preventive necessarie per 
minimizzare i rischi a carico dei lavoratori in relazione a questi. 

 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO 
E DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Gli interventi si collocano totalmente all’interno dell’edificio, in spazi delimitati, preventivamente 

individuati e concordati e confinati in relazione alle lavorazioni da svolgere nelle varie parti 
dell’edificio.  

 
RISCHI EVIDENZIATI 

Non sono presenti rischi particolari oltre quelli legati alle attività presenti nelle aree di lavorazione, se 
non quelli correlati agli utenti e al pubblico del complesso. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Tutte le prevenzioni necessarie sono esaminate analiticamente nel seguito.  

 
 

CARATTERISTICHE LEGATE ALLA MORFOLOGIA, ALLA GEOLOGIA, ALLE 
CARATTERISTICHE IDRAULICHE E IDROGEOLOGICHE DEL SITO ED ALLA ESTENSIONE 
DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Le lavorazioni si svolgono in zona ampiamente urbanizzata, ad alto rischio idrogeologico, e 

confinante all’alveo tombinato del torrente Bisagno. 
La zona esterna ove sono poste le aree a servizio del cantiere sono pianeggianti; all’interno 

dell’edificio, dove si svolgono le attività di cantiere,  i piani sono collegati da scale interne.  
 

RISCHI EVIDENZIATI 
Vista l’ubicazione del sito si evidenzia il rischio di esondazione, in particolare in vicinanza alla 
tombinatura del rio Bisagno. 
 DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Mantenere una costante informazione sugli stati di allerta meteo, trasmettendo al personale in tempo 
reale la situazione; predisporre un piano di allontanamento del personale, mezzi e materiali, tenendo 
conto di quanto evidenziato nelle mappe di esondazione. Istruire il personale sulle modalità di 
attuazione del piano. In caso la situazione lo imponga, attuare per tempo il piano di allontanamento e 
messa in sicurezza. 

 
 

LINEE ELETTRICHE AEREE  

Non sono presenti linee elettriche aeree interferenti con le opere in progetto; tuttavia trattandosi 
di un intervento mirato al risanamento e rifacimento degli impianti in genere, l’Impresa dovrà rilevare 
ed accertarsi del completo scollegamento alla reta dei vecchi impianti, anche interferenti con altre 
lavorazioni. 

In ogni caso di seguito si riportano le misure generali di prevenzione. 
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RISCHI EVIDENZIATI 
I rischi sono quelli legati al contatto con linee elettriche aeree durante le operazioni di 

sollevamento o movimentazione dei materiali. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
In presenza di linee elettriche aree e passanti orizzontali, se è previsto l’uso di apparecchi di 

sollevamento per la movimentazione e posa di componenti di peso considerevole, è necessario 
valutare preventivamente l’esistenza delle distanze minime di sicurezza durante le operazioni o, in 
caso contrario, la possibilità di sezionamento delle linee elettriche o, se ciò non fosse possibile, 
definire tutte le misure organizzative e procedurali atte a minimizzare il rischio di contatto. 

Tale scopo può essere raggiunto imponendo espressamente l’impiego di attrezzature con 
ingombri spaziali, durante la loro operatività, tali da garantire l’uso nel rispetto del livello di sicurezza 
fissato, oppure stabilendo una modulazione (peso e dimensioni) dei componenti tale da permetterne 
la movimentazione senza essere obbligati a ricorrere a mezzi di sollevamento di grande portata e, 
quindi, di dimensioni considerevoli. 

 
 
 

LINEE INTERRATE O SOSPESE (FOGNATURE, ACQUEDOTTO, ACQUE BIANCHE, GAS, 
SOTTOSERVIZI.) 

 
Non sono previste lavorazioni relative ad acque bianche e nere.  
 
RISCHI EVIDENZIATI 
I rischi sono quelli legati a eventuali rotture delle tubazioni del gas passanti sulla facciata. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Tutti gli operatori dovranno sempre procedere con la massima cautela per evitare contatti con 

impianti non segnalati e dovranno comunque essere usate tutte le precauzioni per evitare la rottura 
delle condutture. 

 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

AGENTI ATMOSFERICI ED AMBIENTALI GENERALI 

In relazione alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori, non occorrono  
provvedimenti particolari per la protezione contro i rischi prevedibili di danni per gli addetti ai lavori, 
salvo quanto già sopradescritto in caso di inondazione. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 

Rischi sono quelli legati a temperature molto basse, ad una forte insolazione, o a presenza di forte 
vento o pioggia, nel caso di lavori svolti all’esterno degli edifici.  

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
In caso di basse o elevate temperature esterne verranno forniti indumenti e predisposti programmi di 
lavoro adeguati; in caso di forte radiazione solare è necessario fornire i lavoratori di indumenti 
protettivi e filtri solari, sensibilizzandoli sui forti rischi per la cute di una eccessiva esposizione 
In caso di presenza di forti venti occorrerà fissare stabilmente i materiali e le attrezzature per evitare 
la loro caduta e, al termine, verificare che le attrezzature non abbiano subito danni; se necessario 
verranno sospese le lavorazioni ed in ogni caso i lavoratori in altezza dovranno fare uso delle cinture 
di sicurezza. 
In caso di illuminazione insufficiente dovranno essere installati impianti artificiali di illuminazione 
integrativi compatibili con le lavorazioni svolte. 
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Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche, la ripresa dei lavori sarà preceduta dal controllo 
della stabilità e dall’eventuale ripristino della superficie, delle opere provvisionali, delle reti dei servizi 
e di quant’altro suscettibile di aver avuta compromessa la sicurezza (comprese macchine, 
attrezzature e, come sopra indicato, alberi). 
In caso di allerta rossa, ed evidente situazione di rischio, attuare per tempo il piano di 
allontanamento del personale, dei mezzi e materiali in zone sicure, secondo le indicazioni della 
mappe. 

 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO ED ACUSTICO  

Di seguito sono evidenziati rischi e prevenzioni relative nel caso questa circostanza si 
presentasse durante lo svolgimento dei lavori. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 

Permanenza dei lavoratori in zone inquinate e rumorose, presenza di polveri o gas nocivi.  
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

In ogni caso, quando particolari lavorazioni siano svolte in prossimità di sorgenti di emissioni 
rumorose o inquinanti, dovranno essere preventivamente valutate, insieme al CSE, le modalità ed il 
periodo di esecuzione dei lavori, limitando il più possibile l’esposizione del personale addetto e 
fornendo adeguati DPI. 

 

MOVIMENTAZIONE DI CARICHI ESTRANEI AL CANTIERE 

Non sono previste movimentazioni di carichi estranei al cantiere interferenti con le aree di 
lavorazione.  

Di seguito sono evidenziati rischi e prevenzioni relative nel caso questa circostanza si 
presentasse durante lo svolgimento dei lavori. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 

Caduta dall’alto di materiale estraneo al cantiere  
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

Occorre predisporre una procedura di coordinamento con i soggetti responsabili di tale 
movimentazione, da concordare con il CSE. In ogni caso risulta opportuna la segnaletica di 
avvertimento e la recinzione dell’area interessata interna al cantiere in modo da impedirne l’accesso 
delle persone. 
Quando è necessario svolgere lavorazioni in quella zona, occorre eliminare il rischio per i lavoratori 
di essere colpiti da materiale in caduta, ad esempio per mezzo di opere provvisionali o attraverso 
l’organizzazione di turni. 

 
RISCHI TRASMESSI ALL’AREA CIRCOSTANTE 

 

CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO ALL’ESTERNO DEL CANTIERE  

Tale evenienza potrebbe verificarsi all’esterno, durante la movimentazione dei materiali, nel caso 
di caduta di materiale leggero e voluminoso mobilizzato da vento molto forte, considerato che le 
lavorazioni avverranno esclusivamente nell’interno dell’edificio.  

 
RISCHI EVIDENZIATI 
Spostamento di materiali leggeri e voluminosi a causa di raffiche di vento. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
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I materiali sollevati devono essere imbragati o raccolti in contenitori opportuni in conformità con le 
norme e nella più completa sicurezza. Il POS dell’Impresa Appaltatrice deve contenere una 
descrizione completa delle modalità di lavoro. 
L’impresa deve programmare le aree e le operazioni di approvvigionamento, stoccaggio, trasporto, 
in modo tale da rendere minima la necessità di transito di carichi sospesi su aree estranee ai lavori. 
Il materiale che per le sue caratteristiche potrebbe essere sollevato da raffiche di vento deve essere 
accuratamente ancorato. 
Le lavorazioni che prevedono la movimentazione di lastre leggere ed estese devono essere sospese 
in caso di forte vento. 
Occorre predisporre opportuna segnaletica di avvertimento e recintare l’area interessata esterna al 
cantiere in modo da impedirne l’accesso delle persone. 

 
 

INTERFERENZE CON VIABILITÀ ESTERNA  

 
Le opere da realizzarsi riguarderanno prevalentemente l’interno dell’edificio nei vari piani dello 
stesso.  
Le interferenze con la viabilità sono limitate alla zona di approvvigionamento limitatamente nel  
momento della realizzazione delle torri di carico e durante le operazioni di carico e scarico materiali 
e approvigionamenti. 
 

RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di investimento dei lavoratori o di incidenti con i veicoli in transito. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di lavorazione e 
le zone di transito.  

 
 

EMISSIONE AGENTI INQUINANTI, POLVERE E RUMORE 

 
Di seguito sono evidenziati rischi e prevenzioni relative nel caso questa circostanza si 

presentasse durante lo svolgimento dei lavori. 
 
RISCHI EVIDENZIATI 

Vengono evidenziati particolari rischi legati all’emissione di agenti inquinanti, polvere o rumore 
(taglio pietre). 
     DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di lavorazione e 
le zone di transito, bagnatura per smorzamento polveri; specifici d.p.i. per gli operatori.  

 
 

PRESENZA DI PEDONI 

 
Trattandosi di un cantiere che si svolgerà completamente all’interno dell’edificio in oggetto, la 

presenza di pedoni interesserà solo il momento degli approvigionamento e la costruzione delle torri 
di carico.  

Durante le operazioni di accesso al cantiere da parte dei mezzi d’opera dovrà essere presente 
comunque un moviere. 
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RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di caduta, investimento dei pedoni. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Predisposizione di percorsi illuminati e privi di irregolarità. 
Dovrà essere previsto un controllo giornaliero e un costante mantenimento delle condizioni di 
sicurezza, in particolare in relazione allo scavo. 

 
 

NORME DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DI LAVORI IN PRESENZA DI TRAFFICO 
STRADALE 

 Come già detto non sussistono lavorazioni in presenza di traffico, se non gli approvvigionamenti, il 
carico e scarico dei materiali: nel seguito sono comunque riportate le prescrizioni da rispettare per le 
recinzioni previste sulla sede stradale, ove é imposta l’osservanza del Codice della Strada, del suo 
Regolamento di attuazione, delle Circolari del Ministero LL.PP.e, in generale, di tutte le regole 
emanate in materia dagli organi competenti. 

 
DISPOSIZIONI GENERALI 

E’ fatto obbligo all’Impresa che deve eseguire lavorazioni in carreggiata di prendere contatto, 
prima di dare corso all’inizio dei lavori –con il responsabile della Polizia Municipale per quanto 
riguarda le strade cittadine e con la Direzione Lavori al fine di ricevere le prescrizioni e le 
autorizzazioni necessarie. 

In caso di incidenti o comunque di fatti lesivi per le persone o le cose provocati dall’inosservanza 
delle norme di sicurezza, la responsabilità di essi ricadrà completamente ed esclusivamente 
sull’impresa che ne subirà tutte le conseguenze di carattere legate. 

Per situazioni non previsto in questa sede (in caso di precipitazioni nevose o di condizioni che 
possano comunque limitare la visibilità) o in casi eccezionali potranno essere impartite altre 
disposizioni particolari ad integrazioni delle presenti norme. 

L’Impresa é tenuta ad osservare gli eventuali periodi di sospensione dei lavori che la 
Committente ritenesse opportuno disporre in corrispondenza delle festività, nel periodo estivo 
nonché nel caso di particolari situazioni di traffico. 

 
OPERAI – MEZZI DI LAVORO – RISCHI DI INVESTIMENTO 

Per ciascun gruppo o squadra di lavoro, l’impresa dovrà assicurare la presenza costante di un 
Assistente o Caposquadra responsabile della applicazione delle presenti norme. 

L’Assistente o Caposquadra dovrà essere in possesso di una copia di tali norme nonché di tutte 
le autorizzazioni scritte ricevute dagli Uffici della Committente. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di investimento dei lavoratori o di incidenti con i veicoli in transito.  
Rischio di creare situazioni di potenziale pericolo ai veicoli e pedoni transitanti nelle aree limitrofe 

a causa di mezzi o materiali dell’impresa. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di 

lavorazione e le zone di transito.  
Il personale dell’Impresa e tutti coloro che operano in prossimità della delimitazione di un 

cantiere o che, comunque, sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività, 
devono essere visibili sia di giorno sia di notte e dovranno, pertanto, indossare gli indumenti di lavoro 
con corpetti fluorescenti e rifrangenti.  

E’ vietato al personale addetto ai lavori sostare con i veicoli sulle corsie libere al traffico. Per 
qualsiasi fermata - anche se limitata a brevi istanti - il conducente deve portare il veicolo 
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completamente all’interno della zona di lavoro debitamente delimitata. 
Qualora, per eccezionali circostanze quali la posa, la guardiania o il recupero di segnaletica di 

deviazione, un veicolo debba sostare, per brevi istanti, sulla corsia libera al traffico, tale manovra 
dovrà sempre svolgersi con l’ausilio di segnalazioni precedenti, poste a debita distanza ed in 
posizione di sicurezza, per preavvertire la presenza del veicolo al traffico in arrivo mediante un 
moviere con una bandiera rossa, di giorno. o una lampada intermittente di notte o in condizioni di 
scarsa visibilità. 

Allorché un veicolo si trovi fermo in una zona di lavoro, ogni operazione di salita o discesa di 
persone, carico o scarico di materiali, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, ecc., dovrà 
avvenire esclusivamente all’interno della delimitazione della zona di lavoro, evitando ogni possibile 
occupazione della parte di corsia libera al traffico. 

L’entrata e l’uscita dei mezzi di lavoro nei cantieri corrispondenti a deviazioni di traffico dovrà 
avvenire con la massima attenzione e prudenza e nel rispetto del diritto di precedenza riservato al 
traffico; i dispositivi luminosi dovranno essere attivi e la manovra dovrà effettuarsi con l’ausilio di un 
uomo munito di bandiera rossa, di giorno, o di lampada intermittente, di notte, nella zona 
d’interferenza con il traffico.     

Nessun veicolo, strumento o materiale appartenente o in uso all’Impresa dovrà essere 
abbandonato sulla carreggiata durante le sospensioni del lavoro.  

Nel corso dei lavori la sede stradale e le pertinenze dovranno essere mantenute sempre pulite; é 
vietato disperdere od accumulare qualsiasi materiale di risulta o di rifiuto. Detti materiali dovranno 
essere inviati alle discariche autorizzate.  

I veicoli che si immettono sulla corsia aperta al traffico dovranno essere in condizione di non 
sporcare il piano viabile o disperdere il materiale trasportato. E’ vietato eliminare mediante 
combustione rifiuti o materiali di risulta o di qualsiasi tipo sulla sede stradale o nelle sue adiacenze.  

Al termine dei lavori l’impresa é tenuta a riconsegnare il tratto stradale occupato perfettamente 
libero, pulito e funzionale, rimuovendo ogni genere di materiale e di detriti esistenti.  

E’ vietata la permanenze in cantiere alle persone non addette ai lavori; l‘eventuale presenza di 
terzi deve essere autorizzata.   

Le prescrizioni relative alla segnaletica temporanea sono indicate nel paragrafo seguente. 
 

SEGNALETICA TEMPORANEA DI CANTIERE 

1. Nessun lavoro può essere iniziato sulla strada, in presenza di traffico, prima che l’impresa 
abbia provveduto a collocare tutta la segnaletica prescritta. 

2. Tutto il materiale necessario per la messa in opera ed il mantenimento della segnaletica sarà 
approvvigionato dall’impresa. Tutti i cartelli della segnaletica devono essere del tipo ad alta 
intensità (High Intensity Grade). 

3. Per tutti i lavori che comportano la posa in opera di segnaletica, l’Impresa è tenuta 
inderogabilmente a disporre un adeguato servizio di sorveglianza espletato da personale 
valido in grado di svolgerlo con la massima diligenza e precisione e che provveda a: 
a) controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, 

cavalletti, coni, ecc) ripristinando l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi vengano 
spostati od abbattuti dal traffico da eventi atmosferici o per ogni altra causa; 

b) mantenere puliti i segnali anche in occasione di precipitazioni nevose, in modo da 
consentire sempre la chiara percezione dei messaggi; 

c) mantenere accesi o perfettamente visibili - nelle oro notturne e, comunque, in condizioni 
di scarsa visibilità - i dispositivi luminosi previsti provvedendo, ove necessario anche 
alla loro eventuale alimentazione e/o sostituzione; 

d) provvedere, in caso di richiesta dell’Amministrazione legata a necessità organizzative 
portuali, al temporaneo spostamento della segnaletica di parzializzazione 
eventualmente necessario per consentire il regolare transito del mezzo nonché al 
successivo ripristino dell’esatta collocazione della stessa. 
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Il personale addetto alla sorveglianza dovrà essere dotato di telefono cellulare per eventuali 
necessità di comunicazione con la Direzione lavori o la Polizia Municipale. 
Il servizio di sorveglianza di cui sopra dovrà essere assicurato in via continuativa per l’intero 
periodo di mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche periodi 
di sospensione diurna e notturna dell’attività lavorativa. 
L’impresa sarà responsabile dell’operato del personale di sorveglianza. 

4. Nell’applicazione degli schemi di segnaletica previsti dalle disposizioni legislative, l’Impresa 
dovrà osservare, in particolare, le seguenti norme: 
a) il segnale triangolare “Lavori in corso”. se usato di notte o con scarsa visibilità, dovrà 

sempre essere integrato con una lanterna a luce rossa fissa; 
b) le barriere per la segnalazione e delimitazione del cantiere di notte o con scarsa visibilità 

dovranno essere integrate da lanterne a luce rossa fissa; 
c) lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro di notte o con scarsa visibilità, 

dovrà essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in 
progressione (luci scorrevoli); 

d) i segnali ed i loro sostegni non dovranno sporgere sulla parte di corsia destinata al traffico 
e dovranno essere, di norma, collocati all’esterno delle strisce di delimitazione delle 
corsie e dei dispositivi di esse sostitutivi. I segnali posizionati oltre le barriere di sicurezza 
dovranno risultare ben visibili e pertanto opportunamente sollevati di quota; 

e) ove sia richiesta l’installazione di segnali abbinati e non sia possibile il loro abbinamento 
né orizzontale né verticale, sì provvederà mediante spaziatura longitudinale in maniera 
che il segnale che impone o segnala la manovra meno agevole o indica il pericolo 
maggiore, compaia per primo alla vista del conducente; 

f) tutti i segnali su cavalletto o sostegno mobile dovranno essere adeguatamente 
appesantiti mediante sacchetti di sabbia al fine di evitarne la caduta o lo spostamento 
sotto l’azione del vento o del transito di veicoli pesanti. E’ fatto espresso divieto di 
sostituire suddetti sacchetti di sabbia con elementi rigidi come blocchi di cemento, sbarre 
o profilati metallici o altri materiali potenzialmente pericolosi; 

g) lungo il tratto stradale interessato dai lavori l’impresa dovrà provvedere alla copertura dei 
segnali esistenti che risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria 
disposta in occasione dei lavori stessi. Tali coperture al termine dei lavori devono essere 
completamente rimosse a cura dell’Impresa; 

h) i segnali di “Passaggio obbligatorio” relativi agli sbarramenti obliqui delle parzializzazioni 
di traffico (testate) potranno essere collocati anche su tratti di corsia ad andamento non 
rettilineo, purché visibili da almeno 150 m di distanza; 

i) non appena cessata l’occupazione per lavori del tratto di strada, la segnaletica dovrà 
essere rimossa o resa invisibile dalla sede stradale. 
 
 

5. Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti 
norme dovranno essere mantenuti o buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni 
tali da comportare una riduzione della loro efficacia, sia di giorno che di notte o con scarsa 
visibilità. L’lmpresa è tenuta, pertanto a provvedere autonomamente alla sostituzione di 
qualsiasi elemento segnaletico divenuto, per deterioramento od altro, di scarsa percettibilità e 
interpretabilità per l’utenza. 
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D.2 - VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DELLO 
SPECIFICO CANTIERE  

 
Il seguente paragrafo contiene l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’organizzazione 

del cantiere in oggetto, e descrive: 
-  le prescrizioni operative 
-  le misure preventive 
-  gli eventuali dispositivi di protezione individuale specifici ed integrativi  
- ogni misura necessaria per minimizzare i rischi a carico dei lavoratori con riferimento 

all’argomento. 
 
a. Recinzioni 

Come sopra descritto le opere si svolgeranno prevalentemente all’interno dell’edificio, come già 
ampiamente descritto in precedenza. 

Salvo le recinzioni delle zone di cantiere, come già indicato, le recinzioni riguarderanno le 
separazioni temporanee all’interno degli spazi in cui  verranno eseguite le diverse lavorazioni. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 
Penetrazione all’interno del cantiere di persone o cose estranee. 
Offese a persone o cose estranee a seguito di lavorazioni interne al cantiere. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
E’ necessario identificare in maniera chiara e inequivocabile con recinzioni le aree in cui si 

svilupperanno i lavori nelle varie fasi, impedendone l’accesso agli estranei.  
Le recinzioni temporanee e illuminate durante le ore notturne, dovranno essere eseguite 

esclusivamente con reti metalliche su basamenti in cls, di adeguata altezza e robustezza. 
 
 
ACCESSI DI CANTIERE 
La posizione degli accessi è individuata nella tavola specifica allegata. 
Come già indicato in precedenza, per l’accesso e per i normali approvvigionamenti, si dovrà 

obbligatoriamente transitare attraverso la via pubblica. 
 
RISCHI EVIDENZIATI 
Investimento di lavoratori o di estranei in prossimità del cantiere. 
Errori manuali da parte di conducenti di mezzi a seguito di una mancata segnalazione di punti 

critici. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Gli accessi saranno protetti con recinzioni provvisorie su basi in cls opportunamente segnalate. 
Tutti i mezzi di trasporto di materiale potranno accedere all’area di cantiere previa autorizzazione 

dell’impresa appaltante. Dovranno sostare esclusivamente sul luogo delle operazioni di carico e 
scarico per il tempo strettamente necessario e con il mezzo sistemato in modo da non recare 
intralcio alla circolazione. 

L’interferenza con il traffico esistente dovrà essere regolata secondo le indicazioni del capitolo 
specifico. 
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SEGNALAZIONI IN PROSSIMITA’ DELLE INTERFERENZE CON LA 
VIABILITA’ ESTERNA 

 
Qualora occorresse, le segnalazioni in prossimità delle interferenze con la viabilità esterna 

saranno realizzate per mezzo di segnaletica orizzontale gialla e segnali verticali in conformità con il 
D.M. 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il segnalamento temporaneo. 

Per tutto il personale impiegato in cantiere in prossimità della sede stradale attiva, dovrà essere 
previsto l’uso, di notte e di giorno, di indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti, aventi colore 
arancio o giallo o rosso con applicate fasce rifrangenti di colore bianco argento; l’uso delle sole 
bretelle fluorescenti e rifrangenti dovrà essere consentito solo per interventi di breve durata. 

 
 
SEGNALAZIONI INTERNE  
 
La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D.Lgs. 81/08, Titolo V, al quale si rimanda per 

una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 
Si rammenta inoltre l’obbligo della predisposizione del cartello informativo del cantiere il quale 

dovrà contenere tutte le notizie utili ai fini della definizione del lavoro e tutte le notizie supplementari 
che si rendessero necessarie in dipendenza dei singoli progetti e particolari indicazioni della 
Committenza in relazione alla natura dell'opera. 

 
RISCHI AGGIUNTIVI 

INTERFERENZE CON ATTIVITA’ CHE SI SVOLGONO NELL’EDIFICIO  
Si rimanda al titolo C, paragrafo delle “Interferenze”.  
 
b. Servizi logistici ed igienico-assistenziali 

Si individuano i servizi logistici ed igienico - assistenziali previsti per il cantiere. 
 
L’impresa sarà obbligata a predisporre in prossimità dell’area di lavoro i servizi, o le procedure 

necessarie per garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
Le indicazioni date si riferiscono a situazioni ipotizzate in relazione alla particolare situazione del 

presente cantiere. E’ facoltà di ciascuna impresa presentare richiesta di modifiche o varianti in 
relazione alle proprie specifiche caratteristiche di organizzazione e gestione di mezzi ed operai. Tali 
richieste devono in ogni caso essere giustificate da una relazione apposita e validamente motivata. 
È facoltà del CSE accettare oppure ricusare le richieste di modifica formulate dall’impresa 
giustificandone il motivo. In ogni caso il cantiere dovrà essere predisposto in modo razionale e nel 
rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, in modo da garantire un ambiente di lavoro sicuro ed 
igienico. 

Le opere descritte si intendono, quando non è specificato diversamente, a carico dell’impresa 
aggiudicataria. 

 
 
 PRESCRIZIONI GENERALI BARACCAMENTI, DEPOSITI, PARCHEGGI, 

AREE DI LAVORO 
 
L’ubicazione dei servizi e degli uffici di cantiere dovrà essere tale da ridurre al minimo le 

interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 
La temperatura dei locali deve essere conforme alla loro destinazione specifica. I locali che 

prevedono la permanenza dei lavoratori, ovvero gli uffici, i servizi igienici, i locali di riposo e gli 
spogliatoi, devono possedere un impianto di riscaldamento. 
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Tutti i locali dovranno rispettare norme e regolamenti con particolare riferimento alle prescrizioni 
del D .Lgs. 81/08 ed essere adatti alle funzioni che saranno svolte al loro interno. 

Le installazioni e gli arredi destinati ai servizi di igiene e di benessere ai lavoratori devono essere 
mantenuti in stato di scrupolosa pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta i lavoratori devono 
utilizzare con cura e proprietà le installazioni, i servizi e gli impianti. Le operazioni di pulizia non 
devono essere effettuate in concomitanza con altre attività. 

In generale la posa di tutti i box prefabbricati deve avvenire in modo da mantenere il pavimento 
dello stesso sopraelevato di almeno 30 cm rispetto al terreno, mediante intercapedini, vespai ed altri 
mezzi atti ad impedire la trasmissione dell'umidità dal suolo. 

Il terreno attorno ai box, almeno per un raggio di 10 m, dovrà essere conformato in modo da non 
permettere la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. 

Occorre predisporre gli allacciamenti alle reti idriche, fognarie, elettriche. Se non disponibili, la 
rete idrica può essere sostituita da un deposito di acqua e la rete fognaria da una fossa Imhof. 

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 
ribaltamento. 

Anche in condizioni temporanee di emergenza (ad esempio durante i lavori di apprestamento del 
cantiere) per le primarie necessità igieniche saranno messi a disposizione, in una zona protetta del 
cantiere mobile: 
 un’adeguata riserva di acqua potabile in bottiglie di plastica per acqua da bere 
 un’adeguata riserva di acqua potabile in contenitore con uscita a rubinetto a acqua a perdere 

per il lavaggio e l’igiene delle mani 
 un’adeguata riserva di bicchieri a perdere in plastica monouso 
 un rotolo di carta a perdere per l’asciugatura delle mani e del viso 

 
Baracca di cantiere - Uffici (a) 
 
Salvo disponibilità di locali idonei individuati all’interno dell’edificio occorre predisporre idoneo 

locale ufficio; in prossimità dell’area di cantiere deve essere collocata, in un punto ben visibile, la 
tabella informativa di cantiere con i dati della notifica preliminare ed eventuali altri dati richiesti da 
regolamenti edilizi od altre leggi. 

 
Servizi (Latrine, Docce, Lavandini) (b) 
 
Salvo disponibilità di locali idonei individuati all’interno dell’edificio il locale deve essere costituito 

da un monoblocco convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico con un punto luce e 
una presa di corrente e un salvavita, impianto idrico e di scarico, corredato da WC, lavabi e docce 
completi di due rubinetti per acqua calda e fredda. 

 
Locale spogliatoio (c) 
 
Salvo disponibilità di locali idonei individuati all’interno dell’edificio occorre predisporre idoneo 

locale spogliatoio in relazione al numero di addetti presenti. I locali destinati a spogliatoio devono 
avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini ai locali di lavoro, aerati, illuminati, ben 
difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili e di attrezzature che 
consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. 
Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori contenenti 
in sospensione sostanze untuose, gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere separati da 
quelli per gli indumenti privati. 

 
Locale di riposo/ricovero (d) 
 
Occorre che sia presente un locale di riposo e di ricovero.  
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Presidio sanitario (pacchetto di medicazione o cassetta di medicazione) (e) 
 
Mettere a disposizione il presidio sanitario prescritto nel locale di riposo del personale. 
 
 
Deposito attrezzature (f) 
 
Predisporre, se ritenuto necessario, deposito attrezzature. 
 
 
Deposito materiali (g) 
 
Il deposito materiali verrà effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non 

costituire ostacoli. Dovranno essere evitati cataste e mucchi di materiali instabili ed assolutamente 
vietati depositi di materiali in prossimità di cigli di scavi. In presenza di materiali che generano 
polvere durante la loro movimentazione dovrà essere previsto un sistema per la loro massima 
riduzione. Le aree di stoccaggio/lavorazione saranno separate dalla viabilità per mezzo di adeguate 
segnalazioni. 

 
Deposito carburanti, gas, oli (h) 
 
In aggiunta alle prescrizioni precedenti, occorre coprire la zona con una tettoia idonea alla 

protezione dagli agenti atmosferici. La zona sarà comunque recintata e con accessi chiusi con 
catene e lucchetti e sarà impedito l’accesso a personale non autorizzato. Dovrà essere rispettata la 
normativa antincendio. 

 
Deposito rifiuti (i) 
Il deposito dei rifiuti speciali e pericolosi avverrà secondo la normativa vigente. Dovrà essere 

installato in luoghi tali da non arrecare disturbo con eventuali emanazioni. 
 
 

Viabilità principale di cantiere 

Viabilità Veicolare E Pedonale 
L’ area di cantiere è limitata alle aree di stoccaggio, quindi la viabilità, di fatto, non esiste.  
 
RISCHI EVIDENZIATI 
Investimento di personale. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Non sussistono percorsi specifici di viabilità all’interno del cantiere; occorrerà comunque al 

momento dell’accesso e delle manovre dei mezzi d’opera la presenza di moviere. 

 

 
Impianti di alimentazione e reti principali di elettricita’, acqua, gas ed energia di qualsiasi 
tipo, di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 
 
IMPIANTI ELETTRICI DI CANTIERE 
Nel cantiere è prevista la realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra. 
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Tutti gli impianti di cantiere devono essere a regola d'arte.  
 
Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali 

previsti dalla normativa vigente; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata 
degli allegati obbligatori. 

 
Gli impianti devono essere regolarmente denunciati ed omologati dalle autorità competenti. 
Il datore di lavoro ha inoltre l’obbligo della manutenzione periodica degli impianti e delle 

comunicazioni a norma di legge.  
 
L’impresa appaltatrice deve fornire al CSE tutta la documentazione sufficiente a dimostrare la 

regolarità dell’impianto e delle comunicazioni e la regolare manutenzione. 
Gli impianti realizzati secondo le norme CEI sono considerati a regola d'arte. 
I conduttori flessibili per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi mobili devono 

avere rivestimento isolante resistente ad usura meccanica. In particolare i cavi isolati con guaina in 
p.v.c. sono idonei solo per posa fissa. Se i cavi attraversano vie di transito, o intralciano la 
circolazione, devono essere presi gli opportuni provvedimenti per evitare i danneggiamenti 
meccanici.  

 
 

Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche  

L’impresa appaltatrice deve dimostrare tramite apposito calcolo che i manufatti (baracche 
depositi, opera in fase di costruzione) risultano protetti nei confronti delle scariche atmosferiche. 

 

 

D.3 – FASI DI LAVORO E RISCHI AGGIUNTIVI – SCELTE PROGETTUALI E MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 

Sono indicate di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune indicazioni generali ed 
alcune indicazioni relative a rischi particolari.  
NORME GENERALI DI COORDINAMENTO DEL CANTIERE 

 Il datore di lavoro dell’Impresa Affidataria ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori 
affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento. 

 Le imprese dovranno attenersi alle direttive del Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione (CSE) per tutto ciò che riguarda il coordinamento fra le imprese presenti in 
cantiere o altre persone interessate.  

 E’ fatto divieto alle imprese di operare sovrapposizioni di lavorazioni diverse da quelle 
contemplate da questo Piano di sicurezza e coordinamento, se non dopo averle concordate 
con il CSE. 

 E’ vietato l’accesso al cantiere e l’inizio delle lavorazioni alle imprese appaltanti o 
subappaltanti dirette e indirette prima che queste abbiano prodotto al Coordinatore in fase di 
esecuzione dei lavori i documenti indicati. 

 Tutte le persone non autorizzate che accedono al cantiere dovranno essere accompagnate da 
personale di cantiere ed attenersi alle norme di comportamento loro indicate: in particolare 
dovranno utilizzare i percorsi stabiliti fra quelli a minor rischio, non saranno messi a contatto 
con lavorazioni o sostanze pericolose, dovranno indossare, se necessario DPI. 
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 Durante l’esecuzione dei lavori in cantiere i datori di lavoro devono limitare al minimo il 
numero dei lavoratori esposti ad uno specifico rischio. 
 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI 

 E’ assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria competenza. 
 L’accesso nell’area dei lavori è riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente 

vietato introdurre persone estranee. 
 All’interno dei cantieri dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai 

cartelli. 
 E’ assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l’ingresso 

alle persone non autorizzate. 
 E assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze 

stupefacenti. 
 Mantenere l’ordine nel cantiere e sul posto di lavoro. 
 Usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi. 
 Non usare indumenti che possano essere afferrati da organi in moto. 
 Non sostare sotto il raggio d’azione degli escavatori o di apparecchi di sollevamento. 
 Non scendere mai in una trincea che non sia stata ancora armata e tanto meno in uno scavo, 

in cui potrebbe esservi presenza di gas, senza che siano state fatte le necessarie rilevazioni. 
 Non trasportare carichi ingombranti con modalità che possano causare danni a se o a terzi. 
 Evitare posizioni di lavoro non ergonomiche.  
 Non destinare le macchine ad usi non appropriati. 
 Non spostare ponti mobili con persone sopra. 
 Non intervenire né usare attrezzature o impianti di cui non si è esperti. 
 Adottare corrette misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguati. 
 Non usare mai attrezzature in cattivo stato di conservazione, ma restituirle al magazziniere e 

chiederne la sostituzione. 
 Rifiutarsi di svolgere lavori senza la necessaria attrezzatura e senza che siano state adottate 

tutte le misure di sicurezza 
 

MISURE DI PREVENZIONE RELATIVE ALLE LAVORAZIONI 

Le norme di prevenzione particolari, riferite a rischi che possono verificarsi durante diverse fasi 
specifiche di lavorazione, devono essere riportate nei POS dell’Impresa Affidataria e delle Impresa 
Esecutrici. 

Di seguito sono riportate con un elenco indicativo alcune misure di prevenzione generali riferite a 
situazioni prevedibili in diverse fasi di lavorazione, che dovranno essere rispettate ed integrate 
dall’analisi e dalla individuazione delle misure di prevenzione specifica di ogni impresa, e riportata 
nel POS.  

Inoltre, in ogni caso le prescrizioni generali indicate nei paragrafi seguenti devono essere 
integrate con le eventuali indicazioni specifiche relative alle diverse fasi lavorative particolari. 

a. INVESTIMENTO 

Le prescrizioni generali indicate nel seguito devono inoltre essere integrate con le indicazioni 
fornite nel paragrafo relativo alle lavorazioni interferenti con vie di circolazione. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di investimento dei lavoratori o di incidenti con i veicoli in transito nell’area di cantiere.  
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di 

lavorazione e le zone di transito.  
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Dovranno essere predisposte ed utilizzare percorsi pedonali e carrabili adeguati per 
distribuzione, forma e resistenza. Segnalare zone particolarmente pericolose a causa dell’utilizzo di 
mezzi di cantiere in manovra. 

Il personale dell’Impresa e tutti coloro che operano in prossimità della delimitazione di un 
cantiere o che, comunque, sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività, 
devono essere visibili sia di giorno sia di notte e dovranno, pertanto, indossare gli indumenti di lavoro 
con corpetti fluorescenti e rifrangenti.  

Dovranno essere utilizzate macchine a norma e segnalazioni acustiche e luminose.  
Le macchine di cantiere devono essere utilizzate da personale esperto ed adeguatamente 

formato.  
In caso di marcia indietro o scarsa visibilità prevedere che gli autisti siano coadiuvati da 

personale a terra.  
Verificare che non siano presenti persone nel raggio d’azione o di manovra delle macchine di 

movimento terra e dei mezzi di sollevamento. 
 
 
b. CADUTA DALL’ALTO 

I possibili rischi di cadute dall'alto potranno verificarsi durante le seguenti lavorazioni: 
 permanenza dei lavoratori impegnati su interventi da eseguire su ponteggi o piattaforme;  
 spostamenti di lavoratori su strutture provvisorie poste in altezza; 
 esecuzione di opere sui bordi non protetti. 
Le opere di protezione da approntare per queste situazioni sono: 
 sui ponteggi metallici verranno installati i necessari corrimano, protezioni, tavole fermapiede, 

mantovane, scale e botole a norma per consentire l'accesso da un ponte di lavoro all'altro in 
tutte le aree accessibili dai lavoratori; 

 la realizzazione dei ponteggi di servizio dovrà essere eseguita da personale specializzato, 
dotato di attrezzature, protezioni e cinture di sicurezza debitamente agganciate, a tale 
proposito si ricorda che gli addetti  al montaggio sono obbligati ad usare, durante le fasi di 
lavoro, elmetto, guanti, scarpe di protezione e cintura di sicurezza; 

 posizionare le aree di lavoro o transito in modo che la massima distanza fra ponte e 
sottoponte sia di m. 2,50. 

Nel caso di interventi o lavori con lavoratori impegnati ad altezze superiori a mt. 2,50 senza 
protezioni intermedie dovranno essere valutati insieme al CSE I provvedimenti da adottare. 

Non sarà consentito il transito o la sosta di lavoratori in aree di lavoro o stoccaggio dei materiali 
ad altezze superiori ai 2,50 mt senza le adeguate protezioni o cinture di sicurezza opportunamente 
assicurate. 

In ogni caso le lavorazioni che presentano pericolo di caduta da più di 2,0 m devono essere 
protette da un robusto parapetto a norma con protezione individuale eseguiti secondo. 

 
 
c. SALUBRITÀ DELL’ARIA E CORRETTA ILLUMINAZIONE NEI LAVORI IN AMBIENTI 

CONFINATI   

La zona di lavoro dovrà essere bene illuminata; l’illuminazione, ai fini della protezione del 
personale ivi operante, dovrà essere estesa a tutta la zona interessata dai lavori in corso, compresi 
quelli preparatori e di finitura. In particolare l’ambiente di lavoro deve essere illuminato, con mezzi o 
impianti fissi, mediamente con 5 lux nei punti di passaggio e 30 lux nei punti di lavoro. 

Il posto di lavoro confinato dovrà essere adeguatamente aerato.  
Nel caso risulti necessario, si dovrà provvedere ad individuare la soluzione tecnica che consenta 

una conveniente ventilazione del posto di lavoro. 
 
 



 
 

  
Pag. 41  

  

 
 
d. DEMOLIZIONI  

Prima dei lavori di demolizione occorre verificare le condizioni di conservazione e stabilità delle 
strutture da demolire, ed eseguire eventuali opere di rafforzamento per evitare che si verifichino crolli 
intempestivi. 

Le demolizioni devono procedere adottando tutte le precauzioni dettate dalle norme e dalla 
buona tecnica, in relazione all’ordine delle demolizioni, alle misure di sicurezza, al convogliamento 
del materiale di demolizione.  

La successione dei lavori, quando si tratta di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da 
un apposito programma firmato dall’imprenditore. 

La zona di demolizione deve essere delimitata. 
La successione dei lavori, quando si tratta di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da 

un apposito programma firmato dall’imprenditore. 
 
e. SBALZI DI TEMPERATURA 

I lavoratori devono essere forniti di adeguati indumenti e copricapi personali a protezione dal 
caldo e dal freddo. La temperatura dei locali utilizzati dai lavoratori deve essere conforme alla loro 
destinazione specifica. 

 
f. ALLERGENI 

Il personale gravemente allergico alla sostanza deve essere allontanato. 
Devono essere utilizzati i DPI più opportuni, in particolare tute ed indumenti che offrano la 

massima protezione al corpo e, se necessario, alle vie respiratorie. 
 
g. CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO O DI CARICHI SOSPESI 

In corrispondenza delle postazioni di lavoro sopraelevato occorre prestare la massima 
attenzione alla caduta di oggetti.  

Durante il sollevamento del carico, gli estranei devono essere allontanati. 
Gli addetti all’imbracatura ed aggancio del carico devono allontanarsi al più presto dalla sua 

traiettoria durante la fase di sollevamento. Gli addetti, prima di consentire l’inizio della manovra di 
sollevamento, devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

E’ vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
E’ consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 

eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi a terra. 
Prima di sganciare il carico dell’apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 

preventivamente della stabilità del carico stesso. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del 
gancio da parte dell’apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma 
accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci 
accidentali.  

Devono essere utilizzati i DPI più opportuni. 
 
h. ELETTROCUZIONE 

L’impresa deve fornire a tutti i lavoratori che risultano semplici “utenti generici” degli impianti 
elettrici presenti nei luoghi di lavoro adeguata formazione ed informazione relativamente al corretto 
utilizzo degli stessi. 

L’impresa deve eseguire la valutazione del rischio elettrico per le diverse lavorazioni eseguite 
dagli “addetti ai lavori elettrici” sia relativamente ai “Lavori sotto tensione” sia relativamente ai lavori 
che per la loro natura espongono potenzialmente ai rischi di contatto con punti in tensione.  
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La valutazione e le misure di prevenzione e protezione deve essere riportata nel POS e i 
lavoratori devono essere correttamente formati ed informati (anche relativamente alla materia di 
primo soccorso per lavori elettrici). 

Come misure di prevenzione e protezione essenziali si richiede che sia individuato e comunicato 
al CSE ed a tutte le imprese subaffidatarie o che a qualche titolo siano autorizzate all’ingresso al 
cantiere il responsabile dell’impianto ed il preposto ai lavori, che siano individuati correttamente i 
punti di sezionamento di tutte le sorgenti, siano individuati tutti gli impianti in tensione o 
potenzialmente in tensione che si trovano in vicinanza, siano individuati tutti gli accorgimenti tecnico-
organizzativi necessari ad evitare una richiusura non autorizzata dei circuiti, sia verificata l’assenza 
di tensione nell’impianto, siano installati comunque tutti i dispositivi tecnicamente possibili ed idonei 
a conseguire il massimo grado di protezione possibile al lavoratore che inavvertitamente venisse a 
contatto con parti elettriche in tensione. 

In particolare come misure organizzative essenziali si richiede che siano stabilite con precisione 
le procedure di consegna (e restituzione) documentata dell’impianto interessato ai lavoro da parte 
del responsabile dell’impianto al preposto ai lavori, e che l‘inizio dei lavori avvenga solo a seguito di 
autorizzazione da parte del preposto con eventuale predisposizione di un piano di intervento. 

Ogni datore di lavoro deve fornire ai propri lavoratori indicazioni precise relative ai rischi e 
prevenzioni riguardanti l’utilizzo di impianti elettrici. In ogni caso occorre che siano verificate almeno 
le seguenti regole: 
- assicurarsi della rispondenza dell’impianto elettrico al DM n. 37/2008 attraverso la dichiarazione 

di conformità o di rispondenza: 
- essere a conoscenza dei luoghi in cui sono posizionati i quadri elettrici per essere in grado di 

togliere tensione in caso di pericolo; 
- essere a conoscenza della funzione dei vari interruttori del quadro di zona per essere in grado di 

isolare l’ambiente desiderato; 
- verificare spesso il buon funzionamento dell’interruttore differenziale (pulsante test); 
- non lasciare accesi apparecchi che potrebbero provocare surriscaldamento ed un incendio se 

non presidiati; 
- rendere sempre agibili i luoghi dove sono presenti utilizzatori pericolosi o interruttori utili ai fini 

della sicurezza; 
- non utilizzare apparecchi in prossimità di liquidi infiammabili; 
- utilizzare esclusivamente apparecchi in buono stato di conservazione, leggendo le etichette per 

verificare la quantità di corrente assorbita e l’esistenza di marchi CE o IMQ, con modalità tali da 
preservarne la conservazione; 

- far revisionare gli impianti solo da personale qualificato, evitando assolutamente riparazioni di 
fortuna; 

- non utilizzare prolunghe, se non preventivamente predisposte sulla base delle indicazioni del 
PSC/POS, multiprese o prese non specifiche; 

- non utilizzare l’acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l’impianto ed 
utilizzare estintori a polvere o C02; 

- se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di 
aver sezionato l’impianto. 
 

 
i. FUMI DI SALDATURA 

Durante le operazioni di saldatura è opportuno utilizzare i mezzi di protezione delle vie 
respiratorie; in ambienti confinati occorrono, in aggiunta, cappe aspiranti o ventilatori per allontanare 
i fumi. 

In caso di saldatura in cunicoli, fogne, pozzi, ecc. è necessario accertarsi della presenza di gas 
mediante l’uso di sonda collegata ad esplosimetro; se viene riscontrata la presenza di gas deve 
essere subito effettuata una completa bonifica dell’ambiente mediante estrazione dell’aria inquinata 
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ed immissione di aria pura. Ove la sostanza tossica rimanga occorre scendere muniti di 
autorespiratore e cintura di sicurezza trattenuta da una persona esterna. 

Devono essere utilizzati i DPI più opportuni. 
 
j. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei 
carichi e adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare 
attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da 
parte dei lavoratori 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio tra l’altro dorso-lombare nei 
casi seguenti: 

 il carico è troppo pesante (kg 30); 
 è ingombrante o difficile da afferrare; 
 è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
 è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 
 può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l’altro dorso-lombare nei seguenti casi: 
 è eccessivo; 
 può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
 può comportare un movimento brusco del carico; 
 è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, 
il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai 
lavoratori stessi i mezzi appropriati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 
manuale di detti carichi. 

Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera di un 
lavoratore non possa essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta 
movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 

Per la movimentazione di carichi pesanti o voluminosi, in mancanza di mezzi di sollevamento, 
intervenire in più persone. 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda: 
 il peso di un carico; 
 il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia 

una collocazione eccentrica; 
 la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non 

vengono eseguite in maniera corretta. 
  

k. POLVERI 

Adottare modalità di lavoro che limitino lo sviluppo delle polveri (bagnare il materiale in 
lavorazione, usare di preferenza utensili manuali o meccanici a bassa velocità). 

Ove occorra, provvedere alla aspirazione delle polveri. 
Utilizzati i DPI più opportuni. 
 
l. SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO  

Tutte le postazioni di lavoro devono essere mantenute in condizioni ottimali. Se è il caso occorre 
predisporre tavole per il camminamento. 

L’acqua proveniente dalle lavorazioni deve essere allontanata. 
I lavoratori devono indossare calzature antiscivolo ed antiperforazione. 
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m. URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI E SCHIACCIAMENTI, TAGLI, ABRASIONI, 

PUNTURE E CESOIAMENTI 

Utilizzare i DPI opportuni e macchine, attrezzi, opere provvisionali a norma e in condizioni 
ottimali. Verificare che non siano presenti estranei alle lavorazioni. 

 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA – RUMORE – VIBRAZIONI 

a. SORVEGLIANZA SANITARIA 

GENERALITÀ 

La sorveglianza sanitaria rientra nelle procedure specifiche instaurate dal Medici Competenti 
Aziendali. Si rimanda quindi al documento di valutazione dei rischi di ciascuna Impresa Esecutrice la 
caratterizzazione delle azioni di prevenzione relative. 

 
L’Impresa Affidataria e, per le sue competenze, il Coordinatore in fase di Esecuzione dell’opera 

(CSE) hanno il compito di evidenziare eventuali situazioni particolari, derivanti soprattutto da 
sovrapposizioni temporali fra le diverse Imprese. 

 
b. RUMORE 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE – VISITE MEDICHE 

Tutte le aziende partecipanti devono disporre di una propria valutazione del rumore. 
L’impresa deve segnalare il livello di rumorosità delle proprie macchine. 
 
Per ridurre le probabilità dei possibili errori nell’applicazione del protocollo a seguito 

esposto si consiglia comunque alle aziende di: 
 verificare la propria collocazione avendo a mente le attività e le mansioni esercitate 

dall’addetto maggiormente esposto nella settimana più rumorosa dell’ultimo anno; 
 

 definire quanto tempo sono utilizzate le attrezzature di lavoro più rumorose della propria 
azienda considerando che bastano anche pochi minuti di uso di macchine o utensili 
rumorosi per superare gli 80 dB(A) di LEP. 

 
Per avere LEP > 80 dB(A) bastano: Livello di rumore tipico di: 

 
30 minuti a 92 dB(A)  saldatori, uso di mazze con scalpelli per lavori edili, 

  trattori non cabinati ... 
 

15 minuti a 95 dB(A)  avvita-dadi, smerigliatrici di testa, seghe circolari per 
  taglio alluminio ... 

 
8 minuti a 98 dB(A)   smerigliatrici angolari a disco, martelli demolitori, 

  taglio jolly ceramici ... 
 

MISURE DI PROTEZIONE GENERALI 

Il cronoprogramma è stato definito in modo da evitare, per quanto possibile, sovrapposizioni 
temporali di attività che presentano il rischio di esposizione a livelli alti di rumore con altre che si 
svolgono in luoghi vicini. 
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In ogni caso, il datore di lavoro, al fine di ridurre l’esposizione al rumore, adotta le seguenti 
misure: 
- Misure tecniche: contemplano l’utilizzo di tecniche di lavorazione che riducono sensibilmente il 

rumore prodotto, l’adozione di macchine silenziate, la riduzione del rumore alla sorgente, la 
riduzione di propagazione del rumore nell’ambiente per mezzo di basamenti o supporti, cabine 
acustiche, schermi ecc. 

- Misure organizzative: intervengono sull’organizzazione di mezzi e uomini, come ad esempio 
l’utilizzo di macchine ed impianti alla velocità ottimale prevista dal costruttore, tenute in buono 
stato di manutenzione, l’adozione di mezzi ben dimensionati  alle caratteristiche del lavoro, 
l’aumento della distanza tra le macchine, l’uso di macchine ed attrezzi rumorosi in zone 
determinate e schermate acusticamente ed in determinate fasce orarie, le indicazioni di zone da 
evitare, il coordinamento tra le diverse imprese presenti, la sorveglianza sanitaria, l’utilizzo di 
turni di lavoro. 

- Misure di protezione personale dell’udito: prevedono l’informazione e la formazione del 
personale, l’utilizzo di DPI appropriati, l’introduzione di una adeguata profilassi medica. 
In particolare, a titolo non esaustivo, viene prodotto un elenco di misure da mettere in pratica, 

ove risultino necessarie ed attuabili: 
- Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni di maggiore rumorosità- 
- Evitare di sostare o eseguire lavori in prossimità delle macchine in funzione 
- Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per 

ridurre al minimo l’esposizione del lavoratore 
- I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi ed i silenziatori in 

efficienza. 
- I motori non devono essere lasciati in funzione durante le soste prolungate 
- Nelle macchine dotate di telecomando questo deve essere utilizzato evitando di sostare nelle 

immediate vicinanze della macchina 
- Evitare urti ed impatti tra materiali metallici 
- Evitare di installare macchine rumorose in vicinanza della zona di lavorazione della squadra tipo 
- Stabilizzare le macchine in modo da evitare vibrazioni inutili 

I provvedimenti di riduzione del rumore devono essere intrapresi a qualsiasi livello di rischio, 
evitando tutte le situazioni che danno luogo ad una esposizione indebita.  

 
Ogni impresa o lavoratore autonomo deve presentare al CSE uno schema dove vengono 

indicate le lavorazioni durante le quali sono raggiunti livelli sonori significativi e la loro collocazione 
spaziale e temporale. 

In questo modo ciascuna impresa presente potrà eseguire la specifica valutazione 
dell’esposizione al rumore nel cantiere in oggetto valutando, oltre alle proprie lavorazioni, anche 
quelle di altre imprese che lavorano contemporaneamente, adottare le necessarie misure tecniche e, 
in accordo con gli altri datori di lavoro e coordinati dal CSE, mettere in atto le misure organizzative 
per minimizzare i rischi dovuti all’esposizione al rumore prodotto da altre imprese. 

 
L’utilizzazione delle cuffie antirumore, che in presenza di traffico veicolare 

potrebbero rendere inefficaci alcune misure di protezione del personale al lavoro 
lungo la linea, dovrà essere di volta in volta valutata dal CSE compatibilmente con le 
modalità di protezione del cantiere. 

 
c. VIBRAZIONI 

Occorre prestare particolare attenzione al macchinario al momento dell’acquisto verificando 
l’isolamento della cabina rispetto al resto della macchina e l’esistenza di sistemi ammortizzanti 
applicati al sedile. 
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Occorre scegliere utensili manuali non eccessivamente pesanti e a basso numero di colpi e 
comunque forniti di dispositivi di presa ammortizzati tali da assorbire l’energia dell’attrezzo. 

Operare una frequente sostituzione dei pezzi usurati. 
Non mettere mai in moto lo strumento non ancora a contatto col materiale e usare guanti 

imbottiti in modo da attutire i movimenti dello strumento. 
Usare i mezzi di protezione individuali. 
In caso di lavori che sottopongano a forti vibrazioni il personale deve effettuare rotazioni con 

turni di breve durata. 
 

PRODOTTI CHIMICI – SOSTANZE PERICOLOSE. 

Durante l’esecuzione dei lavori in cantiere i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi dovranno 
limitare l’uso di agenti chimici e fisici pericolosi e dovranno provvedere ad usare sostanze, preparati 
e materiali scegliendoli tra quelli a minor pericolosità. 

Le Imprese Esecutrici dovranno indicare nel proprio POS i prodotti chimici e le sostanze 
pericolose che intendono utilizzare, indicando le procedure individuate per la minimizzazione dei 
rischi e le schede di sicurezza dei prodotti. 

L’Impresa Affidataria dovrà proporre al CSE le procedure che intende adottare per la gestione 
del rischio con riferimento alla diverse imprese presenti. 

 
PRESENZA DI AMIANTO 

Tra le lavorazioni nell’ambito del presente appalto è prevista la manipolazione di materiali 
contenenti amianto, in particolare riguardante i recipienti posti sulla copertura ed eventuali camini e 
sfiati,; pertanto prima di riprendere i lavori, l’Impresa è tenuta ad attivare tutte le procedure previste 
dalla normativa specifica. 

 
INDICAZIONI PARICOLARI PER ALCUNE SOSTANZE 

Fermo restando che è compito delle Imprese esecutrici quello di definire le procedure in 
relazione alla propria valutazione, si riportano di seguito alcune indicazioni di massima. 

 
OLI DISARMANTI – BITUMI  

Al momento dell’acquisto scegliere oli con minori componenti nocive. 
Evitare assolutamente l’uso di oli esausti. Preferire modalità di lavoro che non diano luogo a 

nebulizzazioni, favorendo le applicazioni con pennelli o spazzoloni.  
Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 

sulle modalità di stoccaggio e di applicazione. In caso di contatto con gli occhi lavare 
abbondantemente con acqua fresca almeno per 10 minuti tenendo le palpebre ben aperte. Se 
necessario ricorrere a cure specialistiche. 

In caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni sorgente di fiamma o scintilla ed aerare la 
zona: contenere ed assorbire il liquido versato con materiale assorbente inerte (sabbia). Evitare che 
le fuoriuscite di liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di contaminazioni 
informare subito l’autorità competente. 

E’ accertato che la componente pericolosa dei prodotti bituminosi risiede nei fumi dove sono 
presenti gli IPA: la quantità dei fumi prodotti è direttamente collegata alla temperatura di applicazione 
del prodotto: è buona norma pertanto applicare il prodotto bituminoso alla temperatura più bassa 
consentita tecnicamente. E’ inoltre doveroso intraprendere tute quelle iniziative necessarie a tutelare 
la salute degli operatori, minimizzando l’esposizione ai fumi con l’uso di idonei dispositivi di 
protezione, di un adeguato abbigliamento e della necessaria informazione, effettuando le lavorazioni 
in presenza del numero di addetti minimo indispensabile. 

Il prodotto è da considerarsi rifiuto speciale assimilabile e pertanto da smaltire mediante 
consegna a discarica autorizzata. 
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L’applicazione in caso di ventilazione insufficiente dovrà avvenire con l’uso di filtrante facciale 
tipo A (vapori organici...). 

I lavoratori addetti ad operazioni che espongono abitualmente al contatto con catrame, bitume, 
oli minerali devono essere visitati da un medico competente prima della loro ammissione al lavoro. 

 
 

E.1 - INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI: PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTTIVE, INDIVIDUAZIONE DELLE INCOMPATIBILITA’ O 
SEQUENZIALITA’ 

Eventuali variazioni al cronoprogramma presentato proposte dall’Impresa affidataria che 
provocano una diversa configurazione delle sovrapposizioni temporali o delle interferenze 
comportano la necessità di effettuare una propedeutica e completa analisi dei rischi, con lo sviluppo 
di diverse conseguenti procedure o tecniche che ne permettano l’eliminazione. L’Impresa affidataria 
è tenuta a effettuare tale analisi ed a proporre le procedure al CSE. 

 
In presenza di attività contemporanee, dell’appaltatore e dei subappaltatori, l’Impresa affidataria, 

prima dell’inizio dei lavori, definirà, in collaborazione con i subappaltatori, le misure da prendere per 
prevenire i rischi professionali o che potranno risultare dall'esercizio delle attività stesse.  

 
Quando è prevista l’esecuzione contemporanea di diverse sottofasi si provvederà in ogni caso a: 
 distanziare il più possibile i lavoratori nelle loro mansioni; 
 distanziare il più possibile i lavoratori da postazioni fisse che li potrebbero coinvolgere. 

 
INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 
Potrebbero occorrere  DPI speciali dovuti ad interferenze tra le lavorazioni. 
 
COORDINAMENTO CON I SISTEMI DI SICUREZZA DI ALTRE AZIENDE 
Nella realizzazione delle opere in appalto esistono circostanze in cui si rende necessario il 

coordinamento tra le diverse imprese appaltatrici e subappaltatrici ed i sistemi di sicurezza di altre 
aziende estranee all’appalto, già in parte individuate nel paragrafo C.5. 

In particolare si possono individuare due situazioni:  
 
 durante l’esecuzione di lavorazioni di manutenzioni che prevedono una stretta vicinanza con 

aree operative o il passaggio attraverso queste; 
  
 durante l’esecuzione di lavorazioni stradali che prevedono una stretta vicinanza con aree 

operative o il passaggio attraverso queste. 
 

In questi casi risulta necessario un coordinamento con le aziende e con la supervisione del CSE 
in modo da evidenziare i rispettivi rischi e quelli che nascono dalla intersezione delle attività e da 
stabilire azioni e procedure comuni ed eventuali prescrizioni, anche con riferimento ad eventuali 
procedure di emergenza da adottare. 

Dovranno quindi essere individuati, per ogni azienda i nominativi ed i recapiti di persone con 
compiti particolari in riferimento alle procedure di sicurezza. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVI ED INDIVIDUALI 

I datori di lavoro devono privilegiare l’utilizzo di protezioni collettive rispetto alle misure di 
protezione individuale. I DPI non possono essere considerati sostitutivi ad altre misure di 
prevenzione collettiva, che rimarranno, quando fattibili, prioritarie. 

 
LAVORI IN ALTEZZA  

Nei lavori eseguiti ad una altezza superiore ai 2 m devono essere adottati, seguendo lo sviluppo 
dei lavori, ponteggi, adeguate impalcature, idonee opere provvisionali e, comunque, precauzioni 
idonee ad eliminare i pericoli di cadute e di cose. 

 
PONTEGGI 
Il datore di lavoro è obbligato, nel caso dell’utilizzo di ponteggio, a redigere il PIMUS (piano di 

montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi) ed a garantire la formazione specifica per i preposti e gli 
addetti al loro utilizzo. Al CSE deve essere fornito il PIMUS e la documentazione a prova 
dell’avvenuta formazione. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI D.P.I. 

I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) sono corredo indispensabile dei lavoratori che 
devono sempre provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione. A tutti i lavoratori 
dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di sicurezza, 
guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, 
maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant’altro in relazione ad 
eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

Compito dei RSPP delle Imprese partecipanti è di fornire DPI adeguati in relazione ai rischi 
specifici delle lavorazioni ed ai requisiti di efficienza, funzionalità e tollerabilità, di curare 
l’informazione e la formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere. 

I DPI saranno contrassegnati allo scopo di evitare promiscuità antigieniche. All’atto della 
consegna, con ricevuta scritta e controfirmata, i lavoratori assumono l’obbligo di un corretto uso dei 
DPI. 

L’abbigliamento dovrà risultare comodo, caldo nei mesi invernali, non eccessivamente attillato né 
eccessivamente largo, senza parti pendenti, e dovrà garantire la piena libertà di movimento in 
condizioni confortevoli durante eventuali fasi lavorative disagevoli e/o a forte rischio. 

 
SITUAZIONI PARTICOLARI 
Le prescrizioni relative all’uso dei DPI devono essere indicate nel POS di ciascuna Impresa 

Esecutrice.  
 
 

E.2 - MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE AI PERIODI DI MAGGIOR RISCHIO DA 
INTERFERENZE 

Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro il CSE deve verificare 
periodicamente, previa consultazione della Direzione dei Lavori, delle Imprese Esecutrici e dei 
Lavoratori Autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei 
lavori, aggiornando il Piano ed in particolare il cronoprogramma, se necessario. 
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F - MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI PIU’ 
IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI, DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (punti 2.3.4 e 
2.3.5 dell’allegato XV) 

L’impresa Affidataria e tutte le imprese esecutrici hanno l’obbligo di indicare nel proprio POS 
l’elenco delle macchine ed attrezzature utilizzate, con le relative schede di sicurezza. 

 
L’uso di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, 

strutture adibite a servizi igienico assistenziali, macchine operatrici, opere provvisionali ecc. di 
proprietà di una impresa può essere esteso alle altre imprese o lavoratori autonomi appaltanti o 
subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell’impresa proprietaria. L’autorizzazione può 
essere concessa solo se vengono rispettati gli standard igienici e di sicurezza di legge. Il 
mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e manutenzione spetta all’impresa che le detiene. 

 
Sarà cura del CSE indicare le attrezzature (macchine o opere provvisionali) predisposte dalle 

Imprese con riferimento a possibili utilizzi comuni da parte delle altre Aziende o dei lavoratori 
autonomi, indicandone anche la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
In particolare per ogni attrezzatura occorre fornire una scheda che comprenda almeno i seguenti 
dati: 

 Impresa proprietaria: 
 Costruttore: 
 Modello: 
 Matricola - anno: 
 Verifiche: 
 Dislocamento sul cantiere: 
 Utilizzatori: 
 Modalità di utilizzo: 
 Addetto alla manutenzione: 
 Responsabile dell’attrezzatura: 
 

L’utilizzo delle attrezzature comuni deve avvenire con le modalità prescritte dalla relativa normativa. 
Il POS dell’Impresa Affidataria deve specificare in maniera chiara le procedure previste. 

 
 
INDICAZIONI GENERALI 
 
Tutti i macchinari, gli impianti, le attrezzature di lavoro presenti in cantiere devono essere a 

norma. Le relative modalità d’uso, manutenzione e controllo devono seguire le norme in vigore. 
Non sono ammessi macchinari fuori norma. 
Le attrezzature di lavoro devono essere accompagnate, oltre che dalle normali informazioni di 

carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d’uso e manutenzione, che 
forniscono le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, il 
trasporto, l’installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la 
riparazione della macchina.  

La documentazione che accompagna le attrezzature di lavoro deve inoltre fornire le informazioni 
sull’emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.  

Tra il personale di cantiere dovrà figurare un addetto alla manutenzione ed alla gestione di 
ciascuna attrezzatura il quale dovrà anche segnalare al Capo Cantiere eventuali attrezzature da 
sostituire e richiedere l’acquisto dei ricambi, in modo da assicurare sempre l’idoneità dell’attrezzatura 
e la rispondenza alle Normative di sicurezza. 
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Per ogni lavorazione occorre scegliere l’attrezzatura più adatta allo scopo prendendo in 
considerazione: 

 le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 
 i rischi presenti nell’ambiente di lavoro e derivanti dall’uso delle attrezzature stesse. 
A titolo esemplificativo, alcune norme da seguire per l’utilizzo di qualsiasi macchina o 

attrezzatura sono le seguenti: 
 devono essere utilizzate correttamente, da personale qualificato e debitamente istruito e 

formato; 
 occorre verificare l’efficienza della macchina e di tutti i sui componenti (comandi, luci, 

dispositivi frenanti e di segnalazione); 
 è vietato rimuovere, anche temporaneamente, i dispositivi di sicurezza e fare manutenzione, 

registrare, pulire ecc. macchine in moto;  
 è opportuno che nei pressi della macchina ci siano cartelli indicanti le principali norme di 

sicurezza ad essa relative; 
 dopo l’uso pulire il mezzo, eseguire le operazioni di revisione e manutenzione prescritte e 

segnalare eventuali anomalie; 
 proteggere il mezzo dalle intemperie. 
 
Ogni lavoratore dovrà, prima dell’inizio di ogni lavorazione, ricevere istruzioni scritte riguardo 

all’utilizzo dell’attrezzatura in quello specifico cantiere. 
 
 
ELENCO DELLE MACCHINE E DEGLI ATTREZZI PREVISTI IN CANTIERE 
In linea di massima sono previste in cantiere le macchine ed attrezzature elencate nel seguito: 
 
 torri di carico - trabatelli; 
 montacarichi; 
 betoniera; 
 martellina elettrica; 
 autocarri e motocarri;  
 utensili elettrici portatili; 
 saldatrice elettrica;  
 smerigliatrice angolare (flessibile); 
 trapano; 
 attrezzi manuali di uso corrente. 
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G1 - PROCEDURE DI EMERGENZA - INFORTUNI 

CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
Il Piano di Emergenza sarà proposto al CSE dalla ditta appaltatrice e sarà elaborato 

autonomamente in base alla specifica realtà organizzativa. 
 
Di seguito vengono date indicazioni di massima generali. 
 
Il Piano di Emergenza si propone i seguenti obiettivi: 
 
 affrontare l’emergenza al suo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la 

situazione in condizioni di normale esercizio; 
 pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone; 
 prevenire o limitare i danni all’ambiente ed alle proprietà. 

 
Il piano di emergenza deve tenere conto delle realtà organizzative delle singole imprese presenti 

in cantiere, con particolare attenzione all’organizzazione interna dell’impresa appaltante, che può 
proporre le modifiche necessarie per adattarlo alle proprie esigenze, fermo restando gli obiettivi 
proposti. 

 
La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure 

specifiche di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 
 
 
Di seguito viene riportato un elenco non esaustivo di eventi chi possono generare un’emergenza, 

on le misure di prevenzione e protezione generali. Il Piano di Emergenza dell’impresa deve, per lo 
specifico cantiere, presentare le misure specifiche legate alla propria organizzazione caratteristica. 

 
 

Eventi  
 

Possibili cause Possibili Danni  Misure di prevenzione e di protezione 

Emergenze mediche 
(traumi, incidenti, 
malori) 

Infortunio Urti, colpi, 
contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di infortunio; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso 

Emergenze dovute a 
un incendio 

Scintille, fiamme 
libere ecc. 

Danni a persone o 
cose, scottature, 
ustioni 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
controllare l’eventuale incendio; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF  

Emergenze dovuta ad 
un crollo di una gru e/o 
di un ponteggio, di 
incastellature, di 
carichi, di opere 
provvisionali in genere 

Cedimento 
strutturale, 
cedimento parziale, 
non corretto 
montaggio, non 
corretto 
funzionamento 

Urti, colpi, 
contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
liberare le eventuali persone intrappolate solo se è 
possibile farlo senza provocare ulteriori crolli; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF  

Emergenze per 
terremoto 
 

Cedimento 
strutturale, 
cedimento parziale  

Danni a persone o 
cose 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
allontanarsi immediatamente; 
dare soccorso agli infortunati; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
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VVFF  
Emergenze dovute a 
esplosioni in genere  
 

Scintille, fiamme 
libere ecc. 

Danni a persone o 
cose, scottature, 
ustioni 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
controllare l’eventuale incendio; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF  

Emergenze dovuta ad 
allagamenti, a 
inondazioni e a danni 
da acqua in genere  

Rottura di tubazioni, 
alluvioni, temporali 

Danni a persone o 
cose 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
allontanarsi immediatamente; 
dare soccorso agli infortunati; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF  

Emergenze dovuta a 
crollo di terreno per 
cedimento della parete 
di uno scavo 

Cedimento o non 
corretto 
posizionamento 
dell’armatura dello 
scavo 
 

Seppellimento, urti, 
colpi, contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
liberare le eventuali persone intrappolate solo se è 
possibile senza aumentare il pericolo di crollo; 
controllare le armature limitrofe; 
allontanare il materiale che può franare; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF  

Emergenze dovute a 
crollo di parti strutturali  
 

Cedimento 
strutturale, 
cedimento parziale, 
non corretto 
montaggio, non 
corretto 
funzionamento 

Seppellimento, urti, 
colpi, contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
liberare le eventuali persone intrappolate solo se è 
possibile farlo senza provocare ulteriori crolli; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze dovute a 
folgorazione  
 

Non funzionamento 
dei sistemi di 
protezione degli 
impianti 

Elettrocuzione, 
folgorazione, 
incendio 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
disattivare gli impianti se energizzati; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
controllare l’eventuale incendio; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF  

Evacuazione 
dell’insediamento  
 

Situazione di 
emergenza in 
genere 

Danni a persone e 
cose 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
attenersi alle istruzioni degli addetti  

 
 
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno 

assegnati, per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. In particolare dovranno 
essere armonizzati i diversi piani operativi di sicurezza delle imprese presenti in cantiere. 

Considerata la dimensione del cantiere e l’esiguo numero di lavoratori interessati, i segnali per 
l’allarme generale verranno dati a voce o con comunicazioni telefoniche. 

Nei luoghi di lavoro sarà sempre disponibile un telefono cellulare o fisso a disposizione di tutti i 
lavoratori e collocato in luogo a tutti noto. 

Da tale postazione telefonica sarà possibile diramare l’allarme per richiesta immediata di aiuto 
degli Enti preposti (Vigili del Fuoco, Carabinieri, Pronto Soccorso, Guardia Medica, ecc.). 

In prossimità della postazione telefonica e comunque nell’area di lavoro sarà esposto un cartello 
riportante le principali azioni da intraprendere in caso di emergenza e l’elenco di tutti i numeri 
telefonici utili.  

Sarà inoltre stabilita una procedura di coordinamento dell’emergenza allegata al presente piano 
con individuazione di un Coordinatore delle operazioni che gestirà per intero l’evento imprevisto.  
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COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato. In caso di sua assenza o impedimento, la funzione sarà assolta da una persona 
nominata allo scopo.  

 Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare 
telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di 
sicurezza e coordinamento); 

 Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le 
attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

 Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento e posa degli apprestamenti di sicurezza. 

 Il capo cantiere avvertirà il CSE. 
 

PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO 
In caso di infortunio sul lavoro il CSE dovrà essere informato tempestivamente. L’infortunato 

sarà accompagnato, con le modalità adeguate alla gravità dell’infortunio, al più vicino punto di Pronto 
Soccorso. L’evento sarà trascritto sul Registro degli Infortuni l'evento precisando il luogo, l'ora e le 
cause, nonchè i nominativi degli eventuali testimoni presenti. 
 

PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune 

semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 
 garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, ecc. negli uffici 

(scheda “numeri utili”); 
 predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
 cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza 

chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure 
di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

 in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con 
auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle 
condizioni dei feriti; 

 in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
 prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni dei feriti; 
 controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 

soccorso. 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità 

per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 
 

 COME SI PUÒ ASSISTERE L’INFORTUNATO 
 Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
 evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica 

elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione 
e protezione necessarie; 

 spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 
continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

 accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 
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 accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente 
fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ...); 

 porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime 
cure; 

 rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un 
clima di reciproca fiducia; 

 conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 
d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

 

G2 – PROCEDURE DI EMERGENZA - LOTTA ANTINCENDIO 

GENERALITA’ 
Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in 

quanto la possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle 
opere minime. 

 
In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 
 
Cause di incendio  
 

 
Cause elettriche 
 

 
sovraccarichi o corti circuiti 

 
Cause di surriscaldamento 
 

 
dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi 

metallici  
 
Cause d’autocombustione 

 
dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi 

in contenitori chiusi 
 
Cause di esplosioni o scoppi 

 
dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da  esplodere 
  

 
Cause di fulmini 

 
dovuta a fulmine su strutture  
 

 
Cause colpose 

 
dovute all’uomo ma non alla sua volontà di provocarlo (mozzicone di 

sigaretta, uso scorretto di materiali facilmente infiammabili,  noncuranza 
ecc.) 

 
 
Tipi di incendio ed estinguenti (norme europee EN2 ed EN3) 
 
classe Definizione Agenti estinguenti  

A

 

 
fuochi da materiali solidi, generalmente di 

natura organica, la cui combustione avviene con 
formazione di braci. 

 
Acqua 
Polvere Chimica 
Schiuma   
Sostitutivi agli Halon 
Prodotti Aerosol 
 

B  
fuochi da liquidi o da solidi liquefattibili. 

 
Schiuma 
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Polvere Chimica 
Sostitutivi agli Halon 
Prodotti Aerosol 
 

C

 

 
fuochi da combustibili gassosi 

 

 
Chiudere l’afflusso del 

Gas 
Acqua nebulizzata 
Polvere Chimica 
Sostitutivi agli Halon 
Prodotti Aerosol  
CO2, Vapore 

D

 

 
Per la classe D si prendono in considerazione i 

fuochi di metalli leggeri ovvero di sostanze 
chimiche combustibili in presenza di aria, reattive 
in presenza di acqua o schiuma; quali sodio, 
alluminio, fosforo, potassio, magnesio.  

 

 
Estinguenti specifici per 

la singola sostanza. 
Norma UNI EN 3-7 per 

gii estintori a polvere 

ex E   
Apparecchiature elettriche  

La classe E tal quale non esiste più perché non 
contemplata nelle norme europee. La prova 
consiste nello stabilire se l'estintore può essere 
utilizzato per apparecchiature sotto tensione 
mediante la prova dielettrica. Se il test non è 
superato l’estintore riporta il simbolo a fianco.  

 
Polvere Chimica  
(distrugge l’apparecchio) 
Prodotti Aerosol  
(danneggia 

l’apparecchio) 
CO2 
Sostitutivi agli Halon 
L’estintore non deve 

riportare simbolo a fianco. 
 

 
 
MEZZI ANTINCENDIO PER IL CANTIERE 
Da parte del datore di lavoro dovrà essere approntata, e affissa nel luogo di custodia del presidio 

sanitario, una lista che riporti i nominativi dei lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi, 
che siano stati formati con adeguato grado di conoscenza sulle norme di prevenzione incendi e 
sull'uso dei mezzi antincendio. 

Nel cantiere saranno disponibili e opportunamente segnalati i seguenti estintori: 
 a polvere per depositi e magazzini 
 ad anidride carbonica per apparecchiature elettriche 
Saranno mantenuti in efficiente stato di conservazione, controllati da personale esterno e 

corredati di istruzioni perfettamente leggibili. 
Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione dovranno essere sempre sgombri. I mezzi stessi non 

dovranno essere rimossi o spostati senza adeguata informazione del Capo Cantiere, che dovrà 
essere tempestivamente informato in caso di utilizzo anche parziale delle attrezzature di soccorso. 

Ai restanti lavoratori sarà consegnato un documento scritto con le indicazioni di massima circa 
l’uso dell’estintore. 

Ogni mezzo di trasporto e macchina operatrice sarà dotato di un piccolo estintore a polvere, 
segnalato da appositi cartelli, da usare in caso di ridotte emergenze. 
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PIANO DI EMERGENZA ANTINCENDIO 
Occorre fornire ai lavoratori una adeguata formazione ed informazione sui rischi di incendio. 
Ogni impresa o lavoratore autonomo compilerà un modulo in cui saranno dichiarati i materiali 

facilmente infiammabili, le misure di prevenzione, la propria dotazione di estintori e attrezzatura per 
far fronte ad una eventuale emergenza.  

Il piano di emergenza dovrà essere concordato coordinando tutte le imprese e lavoratori 
autonomi presenti in cantiere, ponendo particolare attenzione all’organizzazione interna dell’impresa 
appaltatrice, che fornirà un proprio piano antincendio, che dovrà essere sottoposto al CSE.  

In generale, le azioni da intraprendere, all’accorgersi di una fiamma o di un filo di fumo, se 
possibile e senza mettere a rischio la propria incolumità, saranno le seguenti: 

 occorre interessare immediatamente il responsabile per le emergenze, il quale provvedrà a  
o accertarsi del tipo e dell’entità dell’incendio o del principio di incendio; 
o diramare agli altri lavoratori e al Coordinatore dell’emergenza il segnale convenzionale di 

allarme incendio; 
o mettere in sicurezza impianti, macchine e strutture coinvolte o che potrebbero essere 

coinvolte nell’emergenza; 
 richiedendo possibilmente l’aiuto di altri lavoratori; 
 bloccando l’afflusso di gas e liquidi infiammabili; 
 allontanando mezzi mobili o eventuali contenitori di sostanze infiammabili che 

potrebbero essere interessati in caso di evoluzione dell’incendio; 
o intervenire per porre rimedio all’emergenza nel seguente modo: 

 indossando i necessari D.P.I. messi a disposizione ( es. guanti atermici ) 
 azionando uno o più estintori adatti per il tipo di incendio in atto e in modo conforme 

alle istruzioni ricevute; 
 evitando in ogni modo che il fuoco nel suo propagarsi chiuda le vie di fuga; 

o allertare se necessario gli abitanti delle strutture vicine se l’emergenza li può coinvolgere; 
o contattare se necessario gli organismi competenti per il soccorso agli infortunati e/o 

contenere i danni alle strutture come da procedura allegata; 
o impartire se necessario l’ordine di evacuazione. Ogni lavoratore, durante l’evacuazione 

dovrà: 
 non cercare di portar via oggetti personali o altri oggetti che potrebbero ritardare i 

tempi di fuga; 
o verificare se possibile che tutti i presenti abbiano eseguito l’ordine di evacuazione e siano 

confluiti nel punto di raccolta; 
o se è il caso, provvedere alla chiamata dei Vigili del Fuoco (115) ed al soccorso sanitario 

(118), fornendo tutte le indicazioni necessarie per la precisazione del tipo di intervento 
necessario ed attenendosi strettamente alle indicazioni ricevute. 

o prepararsi a ricevere i soccorsi dei Vigili del Fuoco e/o ambulanza, liberando dove 
possibile le vie di accesso sia per gli uomini che per i mezzi di emergenza; 

o porsi a disposizione degli organismi intervenuti per gli adempimenti del caso. 
I lavoratori non rientreranno nell’area evacuata fino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli 

addetti al pronto intervento; 
L’ordine di esecuzione delle operazioni suddette può variare dipendentemente dal tipo e dalla 

gravità dell’emergenza. 
 
SOSTANZE INFIAMMABILI  
Le sostanze infiammabili, se possibile, saranno sostituite con altre meno pericolose. 
Se necessario si dovrà realizzare un locale apposito rispondente alle norme di prevenzione 

incendi per il deposito di materiali facilmente infiammabili, posto lontano dalle vie di esodo 
Occorre che il quantitativo dei materiali infiammabili o facilmente combustibili sia limitato a quello 

strettamente necessario. 
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Il locale sarà adeguatamente segnalato con apposito cartello e l’accesso sarà limitato alle 
persone appositamente incaricate. Tali persone saranno adeguatamente addestrate sulle misure di 
sicurezza da osservare. 

 
NORME GENERALI 
Oltre all'osservanza di tutte le leggi ed i regolamenti vigenti in tema di prevenzione degli incendi, 

vengono di seguito prescritte alcune norme generali. 
 Tutti i luoghi di lavoro devono prevedere una possibile via di esodo, che deve essere 

mantenuta sgombra per permettere una agevole evacuazione. In particolare per quanto 
riguarda i lavori svolti nelle strutture in elevazione deve essere verificato che macchine o 
depositi anche temporanei di materiali permettano, in qualsiasi momento, una via di fuga per 
i lavoratori posti all’interno. 

 Devono essere adottate le seguenti misure di tipo organizzativo-gestionale: 
o Rispetto dell’ordine e della pulizia; 
o Controlli sulle norme di sicurezza 
o Predisposizione di un regolamento interno sulle misure di sicurezza da osservare 
o informazione e formazione dei lavoratori. 

 Con riferimento alle possibili situazioni di innesco di incendio, occorre fare attenzione alle 
seguenti prescrizioni: 
o E' assolutamente vietato fumare nelle zone indicate dagli appositi cartelli, in vicinanza di 

materiali incendiabili e in modo particolare, durante le operazioni di travasi di benzina, 
alcool o altri liquidi infiammabili, anche se all'aperto. E' inoltre assolutamente vietato 
fumare ed accendere fuochi nei locali destinati a magazzino e sui veicoli in sosta o 
manovra. 

o E' assolutamente vietato gettare fiammiferi o mozziconi di sigarette nei cestini della carta, 
nelle pattumiere, dalle finestre, nelle griglie, nei chiusini e nei luoghi ove, comunque, 
potrebbero entrare in contatto con sostanze o residui infiammabili o gas esplosivi. 

o E' vietato fare uso di mezzi ed apparecchiature non omologate dagli Organi competenti, o 
comunque abusive, per riscaldare, accendere, ecc. 

o E' pericoloso usare abiti da lavoro imbevuti di grasso, olio, benzina, vernici, solventi, 
sostanze chimiche ecc., che possono prendere fuoco alla prima scintilla. 

o E' tassativamente proibito pulire gli indumenti con sostanze infiammabili. 
o E' vietato conservare in magazzini, depositi, cambuse ed armadi, i liquidi infiammabili e le 

altre sostanze pericolose in genere. I materiali suddetti devono sempre essere conservati 
negli appositi locali per infiammabili, o in altri locali adatti allo scopo, individuati da targhe 
indicatrici. 

o E' vietato lasciare sotto tensione, senza la continua presenza degli interessati, 
apparecchi elettrodomestici (stufe, apparecchi radio ecc.) 

o E' vietato lasciare abbandonati stracci imbevuti di olio, grassi, rifiuti, imballi, ecc., che 
devono essere dovunque rimossi e raccolti in speciali recipienti, posti in punti bene 
individuati per tale scopo. 

o E' vietato modificare o manomettere arbitrariamente gli impianti elettrici, sia interni che 
esterni, o fare collegamenti volanti non autorizzati. 

o E' vietato far funzionare attrezzi a scintillio in luoghi chiusi, dove si avvertono saturazioni 
di vapori di sostanze infiammabili, per evitare di provocare un'esplosione. In tal caso é 
obbligatorio dare l'allarme e provvedere alla bonifica dei locali ed alla ricerca dei guasti o, 
in mancanza di cognizioni e di attrezzature utili, abbandonare i luoghi e chiamare gli 
specialisti. 

o E' vietato effettuare la manipolazione di sostanze infiammabili in prossimità di fonti di 
calore o di fuochi accesi. 

o Manipolare con prudenza la benzina, il petrolio, gli oli, le vernici e le sostanze 
infiammabili in genere, ed evitare che si spandano per terra. 
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o Eseguire la manipolazione di materie infiammabili preferibilmente all'esterno o lasciando 
aperta la porta del locale dove si opera. 

o Appendere il vestiario lontano da radiatori, focolai o fuochi accesi, non trascurando di 
togliere fiammiferi, accendini, sigarette o pipe. 

o I materiali suscettibili di incendio quali legnami e cartoni verranno depositati presso 
un’area dedicata; tutto il materiale di risulta di questo tipo abbandonato nel cantiere dovrà 
essere periodicamente raccolto ed avviato alla discarica. 

o Dare immediatamente l'allarme in caso di incendio e porre mano agli estintori manuali o 
carrellati, tenendo presenti le indicazioni di massima contenute nella tabella precedente. 

 

 

G3 - PROCEDURE DI EMERGENZA DA ATTUARE IN SITUAZIONI SPECIFICHE 

 
A titolo di esempio non esaustivo si riportano alcune procedure da attuare in caso di emergenza 
 
EVACUAZIONE DEL CANTIERE IN CASO DI EMERGENZA 
Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere sgombra 

da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione e in caso di 
emergenza. Nel caso di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo 
che una scala rimanga comunque percorribile in caso di necessità.  

 
 
RISCHIO ELETTRICO 
Se l’infortunato è in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile e facilmente 

spostabile, è necessario che quest’ultimo venga allontanato con un supporto in materiale isolante 
con un movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da 
terra. Se non è possibile rimuovere il conduttore si può tentare di spostare l’infortunato. In questo 
caso il soccorritore deve: 

 controllare che il suo corpo sia isolato da terra 
 isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna 
 prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con le parti umide 
 allontanare l’infortunato con una manovra rapida e decisa 
 dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto 

soccorso più vicino, mettendo al contempo in pratica quanto indicato ai punti precedenti.  
 
In ogni caso il soccorritore non è tenuto a porre in atto misure che possano mettere a repentaglio 

la propria vita. 
 
 
RISCHIO BIOLOGICO O CHIMICO 
In caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici o chimici è necessario condurre 

l’interessato al più vicino Pronto soccorso 
 
CONDIZIONI CLIMATICHE ESTREME 
Per soccorrere l’infortunato privo di coscienza colpito dal colpo di calore occorre slacciare gli 

indumenti al collo, al torace e alla vita e disporlo in posizione di sicurezza, mantenendolo coperto in 
un luogo asciutto ed aerato.  

In presenza di sintomi di congelamento è necessario avvolgere in panni di lana la parte del corpo 
interessata, evitando di sfregarla, e rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso 
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G4 - RECAPITI TELEFONICI UTILI 

 
Soccorso Pubblico Generale 112 

Vigili del Fuoco               115 

Croce Rossa Italiana 010 3760122 

Ambulanze             118 

Guardia medica 010 354022 

Polizia Municipale (pronto intervento) 010 5570 

Pronto soccorso S Martino    VIA Francesco Saverio Mosso 010 5551 

Pronto soccorso Villa Scassi     Corso Onofrio Scassi,  010 84911 

Pronto soccorso Galliera     Mura delle cappuccine ,14 010 56321 

TELECOM – assistenza scavi 13312 

ENEL – assistenza scavi 800 900 800 

IRETI  – (pronto intervento GAS) 800 010 020 

IRETI  – (pronto intervento ACQUA) 800 010 080 

A.S.Ter  010 98101 

Responsabile Unico Procedimento  

Direttore Lavori Arch.   

Direttore di Cantiere  …………………. …………… 

Coordinatore Sicurezza in esecuzione ………………….. ……………. 

 
(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE) 
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H1 – MODALITA’ ORGANIZZATIVE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO, 
NONCHE’ DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE, TRA I DATORI DI LAVORO E TRA 
QUESTI ED I LAVORATORI AUTONOMI 

L’impresa Affidataria ha l’obbligo di curare la cooperazione ed il coordinamento tra i datori di 
lavoro e i lavoratori autonomi presenti in cantiere, nonché degli eventuali concessionari qualora 
dovessero verificarsi delle interferenze.  

L’impresa Affidataria ha l’obbligo di portare a conoscenza di tutti i subappaltatori ed i lavoratori a 
qualunque titolo presenti in cantiere di tutte le informazioni utili alla prevenzione alla gestione della 
sicurezza ricevute da parte della Direzione lavori o del Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione.  

L’impresa, senza che ciò possa configurarsi ingerenza delle lavorazioni delle Imprese 
subappaltatrici, dovrà verificare il rispetto o meno della Normativa da parte delle suddette. 

Qualora dovesse riscontrare inadempienze, l’Impresa potrà adottare i provvedimenti ritenuti 
opportuni ai fini della Sicurezza. 

Nel caso in cui con l’adozione dei provvedimenti conseguenti al mancato rispetto delle Norme di 
Igiene e Sicurezza vigenti, dovessero verificarsi ritardi nella esecuzione dei Lavori, ovvero danni di 
natura economica, nulla potrà essere chiesto all’Ente appaltante da parte dell’Impresa, e altresì, 
nulla potrà essere richiesto dalle Imprese subappaltatrici all’Impresa dei lavori. 

 
SCHEMI DI COORDINAMENTO 

NOTA 
Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui 

presentato; è fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il 
Coordinatore in fase esecutiva può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 

 
GESTIONE DEI SUBAPPALTI 

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le 
Imprese partecipanti intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito di Legge, tali 
Imprese devono: 

 dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva dei nominativi delle 
Imprese subappaltatrici; 

 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono 
equiparate all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti 
e quelli particolari definiti in questo piano; 

 predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei 
subappaltatori all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale 
diagramma, completo di note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase 
esecutiva;  

 ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in 
oggetto devono ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano e dal Coordinatore in fase 
di esecuzione. 

 
LAVORATORI AUTONOMI 

I lavoratori autonomi sono responsabili delle azioni relative ai lori interventi e delle possibili 
conseguenze qualora non venissero rispettate le indicazioni fornite dal CSE; nel caso le informazioni 
non fossero sufficienti a consentire un adeguato uso del materiale e mezzi presenti in cantiere è 
onere degli stessi lavoratori autonomi richiedere le necessarie spiegazioni e chiarimenti. 
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H2 - PROCEDURE PER DARE ATTUAZIONE ALLA COOPERAZIONE E 
COORDINAMENTO  

Il datore di lavoro provvederà a fornite tutti gli elementi di conoscenza delle misure di sicurezza e 
dei DPI a tutti i lavoratori impegnati nelle opere da eseguire: ogni lavoratore (compresi i lavoratori 
autonomi) dovrà conoscere sia le specifiche azioni finalizzate alla prevenzione degli infortuni per i 
singoli lavori che dovrà svolgere sia quelle di carattere generale necessarie a prevenire incidenti che 
possano coinvolgere altre persone.  

Questa finalità sarà raggiunta anche attraverso la partecipazione a riunioni di coordinamento. 
Le Imprese partecipanti principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 
 partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione; 
 assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 

 
RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase 
fondamentale per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La 
convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva 
che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. 

Alla riunione di coordinamento dovrà partecipare, in rappresentanza dell’impresa appaltatrice, il 
datore di lavoro o responsabile per la sicurezza del cantiere. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o 
comunicazione verbale o telefonica.  I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare 
previa segnalazione alla Committenza di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 

Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva di convocare riunioni di 
coordinamento sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni, le cui date di convocazione verranno 
comunicate dal CSE e di cui verrà stilato apposito verbale. 

 
Prima Riunione di Coordinamento  

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica principali 

1 
entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione e 
comunque prima della 
consegna dei lavori 

Committenza 
Progettista - D.L. 
Imprese – CSP  
Lavoratori Autonomi 

presentazione piano 
verifica punti  principali 

   
 

verifica diagrammi ipotizzati 
e sovrapposizioni 

   richiesta individuazione 
responsabili di cantiere e figure 
particolari  

   richiesta idoneità personale e 
adempimenti 

   consegna da parte 
dell’appaltatore o del 
concessionario del POS (Piano 
operativo di sicurezza)  

  RSPP Azienda 
eventuale 

richiesta di notifica procedure 
particolari RSPP Azienda 
Committente 

 
La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre 

all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. 
A tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al Piano di 
sicurezza e di coordinamento o al diagramma lavori. 
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Seconda Riunione di Coordinamento 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica 
principali 

2 almeno dieci giorni prima 
dell’inizio dei lavori 

Imprese 
Lavoratori Autonomi 
Imprese Interferenti 

estranee all’appalto  

Messa a punto di 
procedure di 
coordinamento specifiche 
con imprese estranee 
interferenti 

 

Riunione di Coordinamento ordinaria 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica 
principali 

..... prima dell’inizio di fasi di 
lavoro 

al cambiamento di fase 

Impresa 
Lavoratori Autonomi 
Imprese Interferenti 

estranee all’appalto 

procedure particolari 
da attuare 

verifica piano 

 
La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione 

all’andamento dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel proseguo degli stessi. 
Riunione di Coordinamento straordinaria 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica 
principali 

 
..... 

al verificarsi  di situazioni 
particolari 

Impresa 
RLS 
Lavoratori Autonomi 
Imprese Interferenti 

estranee all’appalto 

procedure particolari 
da attuare 

 

 alla modifica del piano  nuove procedure 
concordate 

   comunicazione 
modifica piano 

 
Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni 

straordinarie. 
Riunione di Coordinamento “Nuove Imprese” 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica 
principali 

 
..... 

alla designazione di nuove 
imprese da parte della 
Committenza in fasi successive 
all’inizio lavori 

Impresa principale 
Lavoratori Autonomi 
Nuove Imprese 
RLS 
Imprese Interferenti 

estranee all’appalto 

procedure particolari 
da attuare 

verifica piano 
individuazione 

sovrapposizioni specifiche 

 
Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel 

caso non sia possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha 
facoltà di indire riunione apposita. 
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H3 - PROCEDURE PER DARE ATTUAZIONE ALLA NOMINA ED ALLA 
CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLA SICUREZZA 

Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 
per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano, dandone comunicazione 
ufficiale al CSE.  

Il rappresentante per la sicurezza può fornire proposte al riguardo.  
I RLS possono partecipare alle riunioni di coordinamento in cui avviene la presentazione del 

PSC o quando vengono introdotte modifiche significative al suo contenuto. In queste occasioni, o 
quando ne ravvisano la necessità, i RLS possono fornire proposte per il miglioramento delle misure 
di prevenzione e protezione dai rischi.  

 
 

I – DURATA PREVISTA DELLE LAVORAZIONI, DELLE FASI DI LAVORO ED 
EVENTUALMENTE DELLE SOTTOFASI (Cronoprogramma dei lavori nella tavola specifica 
allegata) 

 

L– CALCOLO UOMINI GIORNO (Vedi tavola specifica allegata) 

 

M – STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
 
 

3. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI 
SICUREZZA 

 

3.1. Contenuti del PSS 

In relazione al cantiere in oggetto, il PSS verrà redatto, se necessario, a cura dell’appaltatore o 
del concessionario e conterrà gli stesso elementi del PSC di cui al punto 2.1.2, con esclusione della 
stima dei costi della sicurezza. 
 

3.2. Contenuti del POS 

In relazione al cantiere in oggetto, il POS verrà redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle 
imprese esecutrici, ai sensi dell’art.16 del D.Lgs 81/2008 e successive modificazioni. 

 
 

4. STIMA DEI COSTI DI SICUREZZA  

RIFERIMENTI E RIMANDI GENERALI  
La stima dei costi della sicurezza è eseguita ai sensi della vigente normativa. 
 
In particolare, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, sono stati stimati i costi: 
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a) degli apprestamenti previsti nel PSC (per apprestamenti si intendono: ponteggi, trabattelli, 
ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, 
gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, 
camere di medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere); 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti (non vengono quindi stimati in questa sede i costi 
dei DPI specifici per ciascuna singola lavorazione); 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) degli interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
I costi della sicurezza così individuati sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano 

la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
 
Nello specifico si ricorda che il progettista, nell’effettuare la stima dei lavori, ha utilizzato il 

Prezziario della Regione Liguria, nel quale i prezzi base delle opere prevedono già quota parte delle 
opere provvisionali di sicurezza, DPC, uso di DPI e una corretta logistica di cantiere e di sicurezza e 
prezzi di mercato (vedi rispettive analisi prezzi). 

 
Considerato che i prezzi si riferiscono a opere compiute, una quota parte degli oneri di sicurezza 

è conseguentemente riconosciuta nei singoli prezzi base; al fine di identificarli come oneri della 
sicurezza non assoggettabili a ribasso d’asta, essi vanno estrapolati della stima stessa. 

 
Tali oneri non si aggiungono al costo complessivo dell’opera in quanto già presenti nella stima 

predisposta dal progettista.  
 
In merito all’allestimento e/o uso di particolari opere provvisionali, macchine e/o attrezzature 

dettate da particolari condizioni di rischio insite nelle lavorazioni del cantiere da considerare quali 
oneri specifici per la realizzazione dell’opera in sicurezza, si precisa che dall’analisi delle opere da 
realizzare si riscontrano oneri di sicurezza che sono da ritenersi come aggiuntivi, in quanto non 
previsti nella stima dei lavori. 

 
Tali oneri hanno esclusivamente un carattere di novità e di accessorietà all’esecuzione del 

progetto, dettato dalle condizioni particolari dell’opera da realizzare e dal relativo contesto. 
I costi specifici sono, pertanto, quelli aggiuntivi a quelli già compresi nel computo e riguardano 

opere ed attrezzature richieste in aggiunta per particolari situazioni di rischio, richieste e dettagliate 
nel presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, e sono solo riportati, per completezza, nel 
riepilogo del Computo metrico estimativo dell’opera. 

 
Il computo inerente i costi per la prevenzione COVID 19, sono riferiti al prezzario allegato 

all’ordinanza regionale n°48/2020 inerente “Misure in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID19: Indicazioni operative per la salute e la sicurezza nei 
cantieri di opere pubbliche “ 
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I costi della sicurezza sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del 
costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. Sono individuati 
mediante la stima dettagliata riportata nei computi di nel seguito allegati e sommano: 
 
Totale dei costi della sicurezza                                Euro    89.809,18 
di cui: 
per l’attuazione del Piano della Sicurezza                  Euro    57.567,46 
per prevenzione COVID 19                                      Euro    32.241,72 
 

 
 

PAGAMENTO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA 
La liquidazione degli oneri di sicurezza, che non sono soggetti a ribasso d’asta, avverrà solo a 

condizione che gli apprestamenti vengano effettivamente realizzati.  
La competenza in merito resta a carico del DL, previa approvazione del CSE. 
Al fine di semplificare gli aspetti inerenti il pagamento degli oneri della sicurezza alle imprese 

esecutrici nei cantieri dove complessivamente le imprese assolvono ai propri obblighi contrattuali 
indicati nel PSC, si stabiliscono le seguenti modalità di pagamento. 

Gli oneri per la sicurezza diretti, essendo già stati considerati implicitamente all’interno dei prezzi 
unitari, non si sommano ai costi dell’opera ma vanno identificati e scorporati dalla stima di progetto 
come oneri non sottoposti a ribasso d’asta. 

Gli oneri diretti in via convenzionale saranno liquidati a corpo in percentuale sugli Stati di 
Avanzamento Lavori (SAL), previa approvazione del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 

STIMA ANALITICA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  
I costi sono stati definiti in base alle valutazioni sui rischi presenti effettuate nei capitoli 

precedenti. 
 
La stima analitica di detti oneri è riportata nello specifico allegato. 
 

Quanto sopra indicato riferito all’opera è l’analisi di una previsione soggettiva riguardo alla 
documentazione progettuale, che resterà modificabile, o per differenti esigenze di cantiere o 
per indicazioni del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. In particolare, per 
quanto riguarda il contenuto indicativo dello specifico allegato “Disposizioni operative a 
seguito dell’emergenza COVID“,oltre alle “misure in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID19: Indicazioni operative per la salute e la sicurezza 
nei cantieri di opere pubbliche” di cui all’ordinaza n° 48/2020 del 20.07.2020 della Regione 
Liguria, si rimanda alle prescrizioni impartite dal Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione in funzione della fase esecutiva dell’opera,    
 

 
Genova, novembre 2020 
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Sicurezza

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

1 95.F10.A10.010 Segnaletica Cartello generale di cantiere conforme alle
norme del regolamento edilizio, del D.lgs. 81/2008, del D.lgs.
163/2006 e loro s.m.i., della dimensione minima di 2.00 m².

Ingresso area di cantiere

1 1,00

cad 1,00 345,00 345,00

2 95.F10.A10.020 Segnaletica Cartello di segnaletica generale, delle dimensioni
di 1.00x 1,40, in PVC pesante antiurto, contenente segnali di
pericolo, divieto e obbligo, inerenti il cantiere, valutato a
cartello per distanza di lettura fino a 23 m, conformi UNI EN
ISO 7010:2012.

Ingresso area di cantiere

1 1,00

Ingressi piano fondi

3 3,00

Ingressi piano terra

7 7,00

Ingressi piano primo

5 5,00

Ingressi piano secondo

4 4,00

Ingressi piano terzo

4 4,00

cad 24,00 14,58 349,92

3 95.C10.A20.010 Locale spogliatoio Locale spogliatoio, costituito da
monoblocco in lamiera ziancata coibentata, completo di
impianto elettrico e idrico, di armadietti e panche, compresi
oneri di montaggio e smontaggio, il tutto conforme a quanto
previsto nell'allegato XIII del D.lgs. 9/4/2008, n° 81 e s.m.i.,
delle dimensioni di circa 2,20x4,50x2,40 m circa,valutato per i
primi 12 mesi di utilizzo.

1 1,00

cad 1,00 868,02 868,02

4 95.A10.A10.010 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di
2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e
zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di
calcestruzzo prefabbricate. Montaggio e smontaggio.

Area di cantiere

20,00 20,00

Piano fondi

3,25+6,50+15,50 25,25

Piano terra
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Sicurezza

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

6,00+6,00+6,00+15,00 33,00

Piano primo

3,55+3,55+6,50+6,50+3,50+3,50 27,10

Piano terzo

2,00+2,00+4,00+4,00+4,00+4,00 20,00

m 125,35 7,13 893,75

5 95.A10.A10.015 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di
2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e
zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di
calcestruzzo prefabbricate. Nolo valutato a metro giorno. (i
giorni oltre il 500° non daranno più diritto ad alcuna
contabilizzazione)

Area di cantiere

20,00*270 5.400,00

Piano fondi

(3,25+6,50+15,50)*50 1.262,50

Piano terra

(6,00+6,00+6,00+15,00)*85 2.805,00

Piano primo

(3,55+3,55+6,50+6,50+3,50+3,50)*70 1.897,00

Piano terzo

(2,00+2,00+4,00+4,00+4,00+4,00)*35 700,00

m 12.064,50 0,10 1.206,45

6 95.A10.020.PA Ponteggio Reti o teli per contenimento polveri/materiali, per
segregazione di ponteggi di facciata, continui, legati al
ponteggio (almeno una legatura al m² di telo).

Recinzione area di cantiere

20,00*3,00 60,00

Recinzione piano fondi

(3,25+6,50+15,50)*3,00 75,75

Recinzione piano terra

(6,00+6,00+6,00+15,00)*3,00 99,00

Recinzione piano primo

(3,55+3,55+6,50+6,50+3,50+3,50)*5,70 154,47

Recinzione piano terzo

(2,00+2,00+4,00+4,00+4,00+4,00)*3,00 60,00

m² 449,22 1,92 862,50

7 95.B10.S20.030 Impalcature per interni, realizzate con cavalletti, trabattelli,
strutture tubolari, misurate in proiezione orizzontale, piani di
lavoro per altezza da 4,01 a 6,00 metri.

piano terra
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Sicurezza

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

Corridoio protetto piano terra - superficie misurata su CAD

205,00 205,00

locale carte identità piano terra: 21.50*10.40 223,60

archivio meccanizzato:19.10*3.40 64,94

a stima: 50 50,00

piano 2°

Corridoio protetto piano secondo - superficie misurata su

CAD

315,00 315,00

a stima: 50 50,00

m² 908,54 25,13 22.831,61

8 95.A10.A05.010 Quadro elettrico di cantiere Ammortamento giornaliero
quadro elettrico da cantiere 12 prese (durata 2 anni)

270 270,00

giorno 270,00 1,30 351,00

9 95.B10.S10.070 Ponteggiature ponteggio per castello di servizio 3,60x1,10 m
(due castelli affiancati) misurato in altezza

22,00 22,00

m 22,00 174,59 3.840,98

10 95.A10.030.PA Protezione caduta detriti da ponteggi interni, per consentire il
passaggio di terzi, a tenuta, realizzata in tessuto non tessuto.

Corridoio protetto piano terra - superficie misurata su CAD

205,00 205,00

locale carte identità piano terra: 21.50*10.40 223,60

Corridoio protetto piano secondo - superficie misurata su

CAD

315,00 315,00

m² 743,60 7,75 5.762,90

11 95.D10.A10.010 Dispersori di terra Sola posa in opera di profilato a croce di
acciaio zincato della lunghezza fino a 2.00 m, compreso
collegamento della corda (questa esclusa) all'apposito
morsetto sul profilato.

1 1,00

cad 1,00 12,93 12,93
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Sicurezza

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

12 95.B10.S20.045.PA Impalcature Montaggio e smontaggio trabatello con piano di
lavoro oltre 4,00 sino h 6,00m .

piano terra: 10 10,00

Piano primo: 10 10,00

Piano secondo 25

cad 20,00 63,50 1.270,00

13 95.B10.S20.050.PA Impalcature Noleggio di trabattello altezza oltre m. 4,00. Per
ogni mese.

Piano terra: 10*2 20,00

Piano primo: 10*2 20,00

Piano secondo 25*2

cad 40,00 474,31 18.972,40

TOTALE COMPLESSIVO 57.567,46
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

1 95.03.PA Fornitura e posa in opera di opportuna cartellonistica di
grande formato per l'accesso/uscita al cantiere, a colori,
realizzata in alluminio spessore 5/10 o altro materiale ad alta
rigidità e resistente agli agenti atmosferici, recante tutte le
disposizioni da adottare in funzione dell'emergenza legata al
COVID-19 per tutta la durata dei lavori compresa la
rimozione finale (voce n.° 3 dell'ordinanza della Giunta
Regionale n. 48/2020).

Ingresso area di cantiere

1 1,00

cad 1,00 150,00 150,00

2 95.04.PA Fornitura e posa in opera di opportuna cartellonistica, a
colori, nei formati A4/ A3, in carta semipatinata gr. 100,
plastificata a caldo con apposite buste che garantiscano un
ottima rigidità, relativa alle procedure di ingresso/uscita
contingentato ai luoghi di lavoro, ai locali mensa, agli
spogliatoi ed alle zone comuni, nonché per la
regolamentazione
dei percorsi, mantenendo la distanza minima di 1 metro, per
tutta la durata dei lavori compresa la rimozione finale (voce
n.° 4 dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).

Ingresso area di cantiere

1 1,00

Postazione igienica

4 4,00

cad 5,00 2,00 10,00

3 95.05.PA Fornitura e posa in opera di postazione igienica completa,
fissa o mobile, indipendente per il lavaggio mani, dotata di
lavabo a colonna con dosatore per sapone liquido o con
contenitore di gel a soluzione idro alcoolica, destinata ad uso
esclusivo del personale esterno (fornitori, trasportatori, ecc.)
da posizionare all'ingresso dei cantieri o in prossimità
dell'ingresso dei baraccamenti, mense, spazi comuni, ecc.
(voce n.° 5 dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020)

Ingresso area di cantiere

1 1,00

Ingresso locale igienico

2 2,00

Ingresso locale spogliatoio

1 1,00

cad 4,00 18,98 75,92

4 95.06.PA Trattamento di DISINFEZIONE di locali quali ad esempio
mense, spogliatoi, uffici ottenuta mediante le operazioni
previste di cui al comma 1 lettere b del D.M. 7 luglio 1997, n.
274. Il trattamento dovrà essere eseguito con prodotti
contenenti ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70%
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

o perossido di idrogeno al 0,1%:
- con cadenza giornaliera all'interno di locali quali mense e
spogliato come previsto al punto 2 del DPCM;
- periodicamente negli altri locali a servizio del cantiere come
indicato nel PSC.
Dell'avvenuta disinfezione si deve dare notizia in un cartello
apposto all'interno dei locali che riporti giorno ora principio
attivo utilizzato e addetto che l'ha eseguita (voce n.° 6
dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).

Disinfezione spogliatoio giorni lavorativi (stimando76 giorni

festivi)

20,00*194 3.880,00

m² 3.880,00 1,80 6.984,00

5 95.09.PA Trattamento di DISINFEZIONE del bagno chimico ottenuta
mediante le operazioni previste di cui al comma 1 lettere b
del D.M. 7 luglio 1997, n. 274. Il trattamento dovrà essere
eseguito con prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito al
0,1% o etanolo al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%:
- con cadenza giornaliera all'interno di locali quali mense e
spogliatoi come previsto al punto 2 del DPCM;
- consumo previsto 0,20 l-gg-operaio.
Dell'avvenuta disinfezione si deve dare notizia in un cartello
apposto all'interno dei locali che riporti giorno ora, principio
attivo utilizzato e addetto che l'ha eseguita (voce n.° 9
dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).
Misurazione valutata a gg-operaio.

Uomini-giorno  giorni lavorativi (stimando76 giorni festivi)

2*8*194 3.104,00

giorno 3.104,00 3,52 10.926,08

6 95.11.PA Trattamento di SANIFICAZIONE degli ambienti di lavoro e
degli spazi comuni, eseguita da ditta qualificata ai sensi del
D.M. 7 luglio 1997, n. 274, mediante nebulizzazione con
prodotti contenenti ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo
al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%. L'area sottoposta al
trattamento dovrà essere delimitata, vietata all'accesso di
persone e successivamente sottoposta a ventilazione per un
tempo di almeno 2 ore prima di consentire la sua fruibilità.
Tale trattamento è eseguito in ambienti non sanitari dove
abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 ovvero
quando questo trattamento è prescritto nei protocolli
aziendali dal medico competente per particolari situazioni
ambientali rilevate. Dell'avvenuta sanificazione si deve dare
notizia in un cartello apposto all'interno dei locali che riporti
giorno, ora, principio attivo utilizzato e Azienda che l'ha
eseguita (voce n.° 11 dell'ordinanza della Giunta Regionale
n. 48/2020).

A stima

20,00 20,00

m² 20,00 2,35 47,00
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

7 95.13.PA Trattamento di SANIFICAZIONE del bagno chimico, eseguita
da ditta qualificata ai sensi del D.M. 7 luglio 1997, n. 274,
mediante nebulizzazione con prodotti contenenti ipoclorito di
sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o perossido di
idrogeno al 0,1%. Il bagno sottoposto al trattamento dovrà
essere interdetto e poi sottoposto a ventilazione per almeno
2 ore prima di consentire la sua fruibilità. il trattamento è
eseguito in ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato
casi confermati di COVID-19 ovvero ove prescritto nei
protocolli aziendali dal medico competente per particolari
situazioni ambientali rilevate. Dell'avvenuta sanificazione si
deve dare notizia in un cartello apposto all'interno dei locali
che riporti giorno, ora, principio attivo utilizzato e Azienda che
l'ha eseguita (voce n.° 13 dell'ordinanza della Giunta
Regionale n. 48/2020).

A stima

2 2,00

cad 2,00 24,00 48,00

8 95.14.PA Campionamento microbiologico delle superfici in modo da
consentire la rilevazione della biocontaminazione delle
superfici eseguito secondo le indicazioni della norma UNI EN
ISO 14698 e ISO 18593. Il prezzo comprende
campionamento eseguito mediante tampone di superficie pre
e post intervento, nonché relativa analisi ed emissione di
apposito certificato di laboratorio (voce n.° 14 dell'ordinanza
della Giunta Regionale n. 48/2020).

A stima

1 1,00

cad 1,00 150,00 150,00

9 95.16.PA Fornitura di mascherine di protezione dalle polveri di tipo
FFP2 senza valvole di inspirazione e/o espirazione, in
tessuto-non-tessuto a più strati, con elastici in polipropilene,
graffette in acciaio, schiuma di tenuta in poliuretano,
stringinaso in alluminio. Classificazione monouso con la sigla
"NR" , conformi alla norma EN 149:2001 ed avente
marcatura CE, o provvista di attestazione di INAIL di
rispondenza alle norme vigenti. La documentazione relativa
alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di
Lavoro (voce n.° 16 dell'ordinanza della Giunta Regionale n.
48/2020).

Mascherine FFP3 - incidenza del 30%  giorni lavorativi

(stimando76 giorni festivi)

8*194*0,30 465,60

cad 465,60 3,20 1.489,92

10 95.18.PA Fornitura di maschere facciali monouso di tipo chirurgico
formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (Tnt) .La
mascherina deve avere strisce per il naso, le linguette per le
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

orecchie e devono essere sterilizzate prima del
confezionamento in busta sigillata e termosaldata. Devono
essere rispondenti alla norma tecnica UNI EN 14683:2019 e
marcatura CE, o nel caso non ne siano provviste devono
avere l'attestazione dell’ISSN. La documentazione relativa
alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di
Lavoro (voce n.° 18 dell'ordinanza della Giunta Regionale n.
48/2020).

Mascherine chirurgiche - incidenza del 50%  giorni lavorativi

(stimando76 giorni festivi)

8*194*0,50 776,00

1.40/0.50 2,80

cad 778,80 0,50 389,40

11 95.20.PA Fornitura di tuta completa (Tipo 3: indumento a tenuta di
liquido) con o senza cappuccio, realizzata in tessuto non
tessuto tipo o fibre di polietilene ad alta densità, a protezione
contro gli agenti infettivi ai sensi della norma UNI EN 14126
2004 e resistente sotto pressione idrostatica (ISO/FDIS
16604) alla penetrazione dei liquidi contaminati. La
documentazione relativa alla consegna dei DPI deve essere
conservata dal Datore di Lavoro (voce n.° 20 dell'ordinanza
della Giunta Regionale n. 48/2020).

Tuta monouso - incidenza del 20%  giorni lavorativi

(stimando76 giorni festivi)

8*194*0,20 310,40

cad 310,40 11,50 3.569,60

12 95.22.PA Fornitura di occhiali trasparenti anti-appannamento,
anti-riflesso, anti-impatto, resistente ai raggi UV, realizzati in
poliammidi trasparente ad elevate prestazioni e rigidità,
resistenza all’abrasione e agli agenti chimici, per la
protezione degli occhi conformi alle specifiche della norma
UNI EN 166:2004. La documentazione relativa alla consegna
dei DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro (voce
n.° 22 dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).

Occhiali

8 8,00

cad 8,00 4,23 33,84

13 95.23.PA Fornitura di visiera di protezione per l’intero viso, realizzata in
poliammidi trasparente ad elevate prestazioni completa di
fascia rigida di sostegno per essere indossata in testa,
sistema anti appannamento non deve consentire una
distorsione della visione ed deve essere conforme alla norma
UNI EN 166:2004. La documentazione relativa alla consegna
dei DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro (voce
n.° 23 dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).

Visiera
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

8 8,00

cad 8,00 5,00 40,00

14 95.24.PA Fornitura di guanti monouso in lattice conformi a quanto
previsto al punto 5 norma EN 455-1 2000 tenuta d’acqua,
oltre che ad essere conformi ai principi generali e agli
standard contenuti nella EN ISO 10993-1:2009. Misurato a
paio di guanti (voce n.° 24 dell'ordinanza della Giunta
Regionale n. 48/2020).

Guanti monouso

8*270 2.160,00

cad 2.160,00 0,32 691,20

15 95.26.PA Noleggio mensile compresa la posa in opera di WC chimico
dotato di lavabo conforme alla norma UNI EN 16194
comprensivo di lavandino, spurghi periodici e smaltimento dei
reflui, compresa l'eventuale manutenzione settimanale (voce
n.° 26 dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).

2*9 18,00

cad 18,00 105,57 1.900,26

16 95.29.PA Installazione e noleggio per il primo mese di box
prefabbricato per la gestione della persona sintomatica,
compresa la posa in opera. Tale box avrà dimensioni minime
di 410X240X240 e sarà dotato di servizio igienico dedicato.
Mesi successivi al primo (voce n.° 29 dell'ordinanza della
Giunta Regionale n. 48/2020).

1 1,00

cad 1,00 172,50 172,50

17 95.07.PA Trattamento di DISINFEZIONE eseguito all'esterno degli
ambienti di lavoro, ottenuto mediante le operazioni previste di
cui al comma 1 lettere b del D.M. 7 luglio 1997, n. 274. Il
trattamento dovrà essere effettuato con prodotti contenenti
ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o
perossido di idrogeno al 0,1%. Questi sono i principi attivi dei
prodotti commerciali che dovranno essere usati i quali hanno
una composizione che li rende idonei allo scopo (voce n.° 7
dell'ordinanza della Giunta Regionale n. 48/2020).

Piano fondi - a stima

2*30,00 60,00

Piano terra - a stima

2*1000,00 2.000,00

Piano primo - a stima

2*80,00 160,00

Pag. 5/6



Corso Torino: interventi per adeguamento norme di prevenzione incendi










COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19

Corso Torino: interventi per adeguamento norme di prevenzione incendi










COMPUTO METRICO ESTIMATIVO    Misure di sicurezza anti COVID-19
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Piano secondo - a stima

2*1000,00 2.000,00

Piano terzo - a stima

2*30,00 60,00

m² 4.280,00 1,30 5.564,00

TOTALE COMPLESSIVO 32.241,72
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CALCOLO   UOMINI    GIORNO 

A STIMA LAVORI EURO 1.088.409,71

B INCIDENZA MANO D'OPERA % 0,3588

C (A / B) RAPPORTO STIMA LAVORI / MANO D'OPERA EURO 390.490,23       

D COSTO MEDIO ORARIO OPERAIO EURO 35,00                

E (D X 8) COSTO MEDIO  GIORNALIERO OPERAIO EURO 280,00              

F (C / E) UOMINI GIORNO N° 1.394,61           

G STIMA UOMINI IMPIEGATI GIORNALMENTE N° 5,0                    

H (F / G) GIORNI LAVORATIVI GG 278,92              

0 (F/5*7) GIORNI CONSECUTIVI GG 390,00              

GIORNI CONSECUTIVI  ARROT. GG 450,00              
settimane arrotondate 64              
mesi 16              

Corso Torino 11 - Adeguamento norme prevenzione incendi



Corso Torino 11 - Adeguamento norme prevenzione incendi
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

SETTIMANE
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64

Allestimento cantiere compreso il montaggio della torre di carico
Piano secondo
Allestimento corridoio di sicurezza
Opere impiantistiche generali:
Opere impiantistiche: realizzazione di distribuzioni primarie impianti elettrici e speciali
Opere impiantistiche: fornitura e posa di quadri di piano
Opere impiantistiche: demolizioni impianto esistente, distribuzione corridoio centrale e opere di 
completamento
Divisione piano in aree di intervento - Prima macrozona:
Demolizione controsoffitti
Ricostruzione dei controsoffitti
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Divisione piano in aree di intervento - Seconda macrozona:
Demolizione controsoffitti
Ricostruzione dei controsoffitti
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Opere edili generali:
Adeguamento serramenti, forniture, ecc…
Opere di finitura varie
Compartimentazione scale**
Disallestimento corridoio di sicurezza
Piano terzo
Demolizioni, smontaggi e trasporti a discarica
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Adeguamento serramenti, forniture, ecc…
Opere di finitura varie
Compartimentazione scale**
Piano fondi
Demolizioni, smontaggi e trasporti a discarica
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Adeguamento serramenti, forniture, ecc…
Opere di finitura varie
Compartimentazione scale**
Piano primo
Opere impiantistiche generali:
Opere impiantistiche: realizzazione di distribuzioni primarie impianti elettrici e speciali
Opere impiantistiche: fornitura e posa di quadri di piano
Opere impiantistiche: demolizioni impianto esistente, distribuzione corridoio centrale e opere di 
completamento
Divisione piano in aree di intervento - Zona archivi:
Realizzazione dei controsoffitti
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Divisione piano in aree di intervento - Zona uffici:
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Opere edili generali:
Adeguamento serramenti, forniture, ecc…
Opere di finitura varie
Compartimentazione scale**
Piano terra
Allestimento corridoio di sicurezza
Opere impiantistiche generali:
Opere impiantistiche: realizzazione di distribuzioni primarie impianti elettrici e speciali
Opere impiantistiche: fornitura e posa di quadri di piano
Opere impiantistiche: demolizioni impianto esistente, distribuzione corridoio centrale e opere di 
completamento
Divisione piano in aree di intervento - Salone polivalente:
Realizzazione dei controsoffitti
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Divisione piano in aree di intervento - Restanti parti del piano:
Demolizione controsoffitti
Ricostruzione dei controsoffitti
Impianti elettrici e speciali
Impianti antincendio
Opere edili generali:
Adeguamento serramenti, forniture, ecc…
Opere di finitura varie
Compartimentazione scale**
Sgombero cantiere

Genova, Novembre 2020   Il Responsabile dell'Ufficio

(Geom. Giuseppe SGORBINI)

N.B.: Il presente documento va inteso come situazione ideale in cui non si tengono conto di eventuali sospensioni (parziali o totali) causate da interferenze con altre attività e dagli spostamenti degli uffici nel corso delle lavorazioni. L'impresa appaltatrice, edotta di tale contingenza, è tenuta a non avanzare per alcun motivo o accampare diritti di sorta o richieste di ulteriori compensi in merito alle citate sospensioni.

** compartimentazione scale: lavorazione da eseguirsi a struttura chiusa (in notturna o nei giorni festivi) e comunque sempre in modo da garantire 2 vie di esodo libere per ciascun piano nei giorni di apertura.



Schede SEGNALETICA 
 
 
1 Segnaletica di sicurezza 
 
 

In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza, conforme al D. Lgs. 

81/08. Quando nei luoghi di lavoro risultano rischi che non possono 
 

essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione dei lavori, 

il datore di lavoro deve fare ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di: 
 

• avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
 

• vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
 

• prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 
 

• fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

In conseguenza di ciò, la segnaletica si suddivide in: 
 

1. segnaletica di divieto (segnaletica che vieta un comportamento che potrebbe far correre o 

causare un pericolo); 
 

2. segnaletica di avvertimento (segnaletica che avverte di un rischio o pericolo); 
 

3. segnaletica di salvataggio (segnaletica che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza 

e ai mezzi di soccorso e di salvataggio); 
 

4. segnaletica d’informazione (segnaletica che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate 

nelle tipologie precedenti). 
 

La segnaletica da impiegare deve essere conforme alle prescrizioni riportate negli allegati al D. 

Lgs. 81/08 ed al codice della strada. Per quanto riguarda la segnaletica stradale interna al 

cantiere, può essere permanente, ottenuta tramite cartelli, o occasionalmente, ottenuta tramite 

segnali luminosi, sonori o con comunicazioni verbali. 
 

L’uso dei cartelli permanenti è obbligatorio quando sia necessario segnalare un divieto, un 

avvertimento, un obbligo, per indicare i mezzi di salvataggio e di pronto soccorso, per indicare 

l’ubicazione e per consentire l’identificazione dei materiali e delle attrezzature antincendio. 
 

La segnaletica deve essere realizzata rispettando le forme e i colori indicati nella tabella 

contenuta nell’allegato XXV al D. Lgs. n. 81/08. 
 

Il numero e l’ubicazione dei mezzi e dei dispositivi segnaletici da sistemare è funzione dell’entità 

dei rischi, dei pericoli, o delle dimensioni o delle dimensioni dell’area da coprire. 
 

I segnali devono essere ubicati all’ingresso della zona di rischio generico ovvero nelle immediate 

vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che s’intende segnalare e in un posto ben 

illuminato e facilmente accessibile e visibile, il segnale di sicurezza deve essere rimosso non 

appena sia terminato il rischio a cui lo stesso si riferisce. 
 



Nel cantiere sono da prevedersi almeno i seguenti cartelli: 
 
1. all’ingresso pedonale: divieto di accesso ai non addetti, obbligo dell’uso delle scarpe 

antinfortunistiche, del casco protettivo e dei guanti, di avvertimento della caduta negli scavi, di 

carichi sospesi; 
 

2. all’ingresso carrabile: oltre ai cartelli di cui al punto precedente, cartello di pericolo generico 

con specifica di entrare adagio, cartello di divieto di superare la velocità massima consentita in 

cantiere; 
 

3. lungo le vie di circolazione: ripetere il cartello di velocità massima consentita e disporre 

cartello di avvertimento passaggio veicoli; 
 

4. nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i dispositivi di protezione 

individuali, in relazione alle necessità; 
 

5. sotto il raggio di azione degli apparecchi e in prossimità di ponteggi: cartello di 

avvertimento di carichi sospesi; 
 

6. in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree e interrate: cartello di 

avvertimento tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 
 

7. sui mezzi di trasporto: divieto di trasporto persone; 
 

8. in prossimità di macchine e nell’officina: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con organi in 

moto, divieto di effettuare manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di 

protezione e di sicurezza, divieto di avvicinarsi alle macchine con abiti svolazzanti, cartelli sulle 

norme di sicurezza d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferro e piegaferri,…); 
 

9. in tutti i luoghi in cui ci può essere pericolo d’incendio (depositi di bombole, di solventi e 

vernici, di lubrificanti): divieto di usare fiamme libere; 
 

10. in prossimità degli scavi: cartelli di avvertimento di caduta negli scavi, cartelli di divieto di 

avvicinarsi agli scavi, di avvicinarsi all’escavatore in funzione e di depositare materiali sui cigli 

dello scavo; 
 

11. distribuite sul cantiere: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli imbragatori ed il 

codice di segnalazione delle manovre per la movimentazione dei carichi; 
 

12. sui box di cantiere: cartelli riportanti la descrizione d’uso dei locali; 
 

13. in prossimità del box dove è ubicato il pacchetto o cassetta di medicazione: estratto 

delle procedure del primo soccorso; 
 

14. nel luogo dove sono ubicati gli estintori: cartello d’identificazione dell’estintore; 
 

15. presso il box uffici o in altro luogo ben visibile: cartello riportante i numeri utili per 

l’intervento dei vigili del fuoco e dell’autoambulanza; 

 

 

 

 



 

 

1.1 Cartelli principali da utilizzare 
 

La segnaletica costituisce un messaggio semplice ed internazionale legato a forme, colori e 

pittogrammi. L’obbligo dell’esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente 

da norme di carattere urbanistico Sarà collocato in sito ben visibile, all’ingresso del cantiere, 

e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. 
 

Nei cantieri e nei siti con rischi che non possono essere evitati con misure, metodi, o sistemi di 

organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, si deve far ricorso alla 

segnaletica di sicurezza, che sarà conforme all’all. XXV e al Regolamento di attuazione del 

codice della strada. 

 

 

 
 





2 Prescrizioni per i segnali gestuali 
 
   



      



   

 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 
Titolo IV - Art. 100 D.Lgs.n°81/2008 e smi   
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Premesse e finalità 

Alla luce delle recenti disposizioni normative per il contenimento del rischio biologico da Coronavirus 

COVID-19, dei DPCM del 8, 9, 11 marzo 2020 e smi, recanti “Misure urgenti di contenimento del 

contagio sull’intero territorio nazionale” e sulla base  del Protocollo sottoscritto dalle parti sociali 

confederali su invito del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, in data 14, 19 e 24 marzo 2020,  viene redatto il presente documento integrativo al 

PSC, contenente indicazioni e prescrizioni operative finalizzate a incrementare, l’efficacia delle misure 

precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il presente documento, andrà trasferito a cura dell’impresa appaltatrice ai propri fornitori, sub affidatari e 

lavoratori autonomi dandone evidenza al CSE. 

 

 1. Aspetti Generali - Rischi - Sintomatologia - Trasmissione 

Data la natura epidemiologica del contagio da Covid-19,  il rischio di contrazione della malattia non è da 

iscrivere ad uno specifico rischio biologico di tipo professionale come indicato dal D.Lgs 81/08, ma è 

pari a  quello cui è soggetta l’intera popolazione. 

Trattandosi di un cantiere edile le lavorazioni che possono esporre a rischio di contagio sono quelle che 

prevedono la presenza contemporanea di almeno due operatori entro le distanze di sicurezza definite 

dal DPCM. 8 marzo 2020 (1 metro). 

In aggiunta, l’eventuale rischio di contagio può essere causato da contatti con oggetti o materiali non 

accuratamente igienizzati o da contatti con altri individui infetti da Covid-19 

I sintomi più comuni  includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l’infezione può 

causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 

La trasmissione può avvenire con: 

• la saliva, tossendo e starnutendo;  

• contatti diretti personali;  

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

 

 2. Misure di prevenzione generali 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni statali o regionali, si rimanda al Protocollo del 24 

marzo 2020, specifico per il settore edile, che raccomanda ai datori di lavoro, l'assunzione di protocolli 
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di sicurezza anti-contagio. 

 3. Informazione ai lavoratori 

Il datore di lavoro ha l'obbligo di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel 

cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 

Autorità, dandone comunicazione a tutto il personale e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei 

luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 

comportamento.   

In particolare le informazioni dovranno riguardare i seguenti obblighi: 

• Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite 

di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 

dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;  

 

4. Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 
 

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale presente nel cantiere; 

Dove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non 

è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 

attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza minima di un metro; 
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Per il raggiungimento del cantiere va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni 

spostamento anche facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o l’uso del mezzo 

proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di 

portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del 

veicolo. 

 

5. Pulizia e sanificazione nel cantiere 
 

Il datore di lavoro deve assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica, nei cantieri 

dove presenti, degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali 

luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con 

le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 

noleggio e per i mezzi di lavoro e mezzi operanti in cantiere;   

Il datore di lavoro deve assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione del wc chimico 

installato all’interno del cantiere, affidando la sanificazione ad una ditta specializzata, o in 

alternativa incaricando un operatore (a turno tra quelli presenti nel cantiere) che effettui a fine 

giornata la sanificazione con prodotto specifico lasciato in loco con la porta chiusa fino alla 

mattina del giorno successivo. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone 

l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia 

prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;   

Il datore di lavoro dovrà stabilire la periodicità e deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti 

gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale 

finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture 

esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere;   

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 

pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 

ventilazione; 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere 

dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione   individuale;  

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute; 
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6. Precauzioni igieniche personali 

E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 

delle lavorazioni; 

Il datore di lavoro dovrà mettere a disposizione in ogni area  idonei mezzi detergenti per le 

mani; 

Ogni operatore dovrà mantenere un elevato livello di igiene, specificatamente per le mani che 

andranno lavate per almeno 40-60 secondi con acqua e sapone. I lavoratori sono obbligati a 

lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo eventuali pause così 

come all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici; 

Coprire le vie aeree naso e bocca quando si tossisce e starnutisce; 

Cestinare i fazzolettini di carta monouso una volta utilizzati per cui su ogni area saranno 

predisposti dei sacchi per la raccolta o tenuti nella tasca della tuta di lavoro; 

Lavare o igienizzare le mani dopo aver tossito/starnutito; 

 

7. Dispositivi di protezione individuale 

E' necessario  il rispetto della distanza di 1 metro durante l’attività lavorativa. 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 

minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario 

l’uso delle mascherine (FFP2/FFP3 o di tipo “chirurgico”) e altri dispositivi di protezione (guanti 

monouso, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie; 

In mancanza di idonei DPI, le lavorazioni dovranno essere sospese per il tempo strettamente 

necessario al reperimento degli idonei DPI; 

Regole per indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto la mascherina: 

• Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua 

e sapone 

• Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina 

• Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con 

un detergente a base di alcool o acqua e sapone 

• Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso 

• Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); buttarla 

immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a base di alcool o acqua 

e sapone 
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8. Gestione spazi comuni 

L’accesso agli spazi comuni, eventuali mense e gli spogliatoi dovrà essere contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano; 

Il datore di lavoro dovrà provvedere  alla sanificazione almeno giornaliera dei locali e, se 

presenti, delle tastiere dei distributori di bevande; 

 

9.  Organizzazione del cantiere, gestione dei rischi e delle interferenze, aggiornamento 
cronoprogramma dei lavori 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 

dovuta al COVID-19, le imprese se ritenuto necessario per favorire lo sfasamento di attività 

interferenti, potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle 

lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori o la riduzione del personale presente 

ogni cantiere con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 

riconoscibili; 

 

10. Gestione di una persona sintomatica in cantiere 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 

37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al 

datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori e procedere 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 

COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-

19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria. 

 

Nell’attesa che arrivino sanitari: 

• evitare contatti ravvicinati con la persona;   

• se disponibile, fornirla di una maschera di tipo FFP2 o FFP3;  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• lavarsi accuratamente le mani; 

• prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in 

contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;   

• far eliminare in sacchetto impermeabile chiuso i fazzoletti di carta utilizzati.   

 

11. Numeri utili in caso di emergenza 

il numero 1500 del Ministero della salute, attivo 7 giorni su 7, dalle 8 alle 20;   

il numero di emergenza nazionale 112;  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DIREZIONE PROGETTAZIONE E IMPIANTISTICA SPORTIVA 
 

 

Oggetto:  

Corso Torino 11 

Interventi per adeguamento alle norme di prevenzione incendi  
 

Municipio VIII- Medio Levante- Quartiere Foce - Genova 
 
 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 
 
 
Progetto n °   15.07.E                              MOGE   15487  

   
     
 

 
 
 

 

INDICAZIONI PIANO DI CANTIERIZZAZIONE 
 

 
  Genova, novembre 2020 

 
 
 

ll Coordinatore della Sicurezza  
    in fase di Progettazione  
 (geom. Giuseppe Sgorbini) 

 
 
 



 
Premessa 
 
L’edificio contraddistinto con il civ. 11 di corso Torino, ospita quasi totalmente gli uffici facenti capo ai 

servizi anagrafici del comune di Genova. 
Il progetto in questione prevede opere occorrenti all’adeguamento normativa di prevenzione incendi per 

gli spazi occupati da detti uffici, ad esclusione di piccole porzioni in disuso. 
L’intervento, che coinvolgerà tutti i piani dell’edificio, riguarda prevalentemente la realizzazione di nuovi 

impianti elettrici e impianti speciali, di pareti e tamponamenti REI in corrispondenza dei vani scala protetti 
e degli archivi, nonché di controsoffitti REI ai piani terra, primo e secondo finalizzati alla suddivisione 
dell’immobile nei compartimenti previsti dal progetto di prevenzione incendi. 

Detti interventi, anche se non fortemente invasivi (ad esclusione delle opere previste al piano secondo 
in cui si prevedono delle demolizioni), necessitano di allestimenti, sgomberi e spostamenti delle attività, 
tenendo conto che l’edificio resterà aperto al pubblico senza sospendere le attività di istituto. 

A seguito di ciò, vista la complessità del sito, si è ritenuto utile predisporre una linea guida sulla 
cantierizzazione, consistente nell’individuazione di percorsi, spostamenti, protezioni e allestimenti 
occorrenti, considerando pure la sequenza degli interventi e i periodi e gli orari in cui sarà possibile operare, 
il tutto in subordine delle diverse attività intrinseche degli uffici. 

Tale documento è stato redatto quale strumento base per poter sviluppare, in funzione delle esigenze 
operative dell’impresa appaltatrice, delle indicazioni del Direttore dei lavori e del Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, nonché dei responsabili degli uffici dell’edificio una visione generale per 
facilitare la cantierizzazione del sito. 

Resta inteso che tutto ciò è finalizzato a velocizzare e facilitare lo svolgimento delle opere, senza 
imporre alcun vincolo, fermo restando l’obbligo della redazione dei DUVRI con i responsabili della struttura. 

 
- Le indicazioni e proposte di cantierizzazione si sviluppano in: 
- Area di cantiere e allestimenti 
- Piano seminterrato 
- Piano terra 
- Piano Primo 
- Piano Secondo 
- Piano Terzo 
 
Per consentire lo svolgimento dei lavori, si ritiene inoltre che gli interventi descritti di seguito per i vari 

piani debbano essere eseguiti in sequenza, prevedendo il completamento delle opere di ciascun piano 
almeno fino all’avvenuta posa delle canaline impiantistiche prima dell’avvio dei lavori al piano successivo. 

 
 
Area di cantiere e allestimenti 
 
Per tutta la durata dei lavori dovrà essere concesso l’accesso dell’area esterna di pertinenza dell’edificio, 
utilizzando la superficie evidenziata nell’allegata planimetria per le esigenze di cantiere (eventuale 
baracca, zona di stoccaggio materiali e attrezzature, eventuale wc chimico, mezzi d’opera).  
Mentre, sempre nella stessa area è proposta la realizzazione della torre di carico/scarico dei materiali 
(come indicato in planimetria) per servire i piani terra, primo e secondo (il terzo piano difficilmente 
raggiungibile a causa del largo cornicione, non necessita comunque di importanti approvigionamenti). 



Si propone tale posizione in quanto le bucature sulla verticale della torre di carico corrispondono a locali 
che prospettano sul corridoio che conduce a tutti gli uffici, facilitando la distribuzione dei materiali 
all’interno del piano. Occorrerà pertanto liberare totalmente detti locali: 
Piano terra: Ufficio funzionario anagrafe. 
Piano primo: Locale vuoto. 
Piano secondo: Archivio cittadinanze. 
Al piano secondo vengono individuati, in adiacenza delle zone di sbarco della colonna montacarichi i 
servizi igienici di piano quali servizi igienici concessi all’Impresa ad uso esclusivo, come il locale 
adiacente dell’archivio stato civile, che potrebbe essere liberato, utilizzandolo come spogliatoio.  
 

 
Piano seminterrato 
 
Nel piano seminterrato, oltre alla realizzazione dei nuovi impianti elettrici e speciali, è prevista la 
creazione dell’impianto di spegnimento aerosol, e alcune opere edili di compartimentazione e 
ridistribuzione degli spazi. 
Detti locali, non aperti al pubblico, vengono utilizzati solo saltuariamente e in zone ben definite dagli 
operatori dell’ufficio anagrafe.  
L’intero piano quindi potrà essere a disposizione dell’impresa, previo spostamento, a cura degli uffici 
dell’anagrafe, di arredi e faldoni archiviati, come indicato nella planimetria allegata nella quale vengono 
individuate le zone di intervento, nonché le eventuali operazioni che verranno comunque 
preventivamente concordate. 
Qualora occorresse l’acceso al personale dell’ufficio anagrafe per espletare attività di istituto, ove le 
lavorazioni in corso lo consentano, occorrerà preventivamente concordare con i soggetti 
precedentemente citati le modalità di accesso e tutto quanto sia utile per espletare le operazioni in 
sicurezza. 
 
 
Piano terra 
 
Il piano terra, che resterà aperto al pubblico, è caratterizzato dalle seguenti attività e destinazioni: 
Corridoio distribuzione. 
Elettro-archivi 
Salone Polivalente (rilascio carte d’identità ecc.)  
Uffici Vari 
 
In tutti i locali dovranno essere realizzati i nuovi impianti elettrici e speciali e la posa di controsoffitto per 
la resistenza al fuoco in tutto il piano, nonché opere edili. 
 

Corridoio distribuzione 
Nel corridoio di distribuzione si prevede venga realizzato un impalcato con ponte e sottoponte a quota 
lievemente superiore rispetto alle porte di accesso agli uffici. 
Il soppalco che insisterà su tutta la superficie del corridoio di distribuzione, dovrà essere a tenuta 
ermetica al fine di consentire le lavorazioni previste ( impianto elettrico e controsoffittatura), anche con 
il transito del pubblico in sicurezza; detto soppalco sarà accessibile con botola e scaletta a scomparsa. 
 
 



Zona elettro-archivi 
In detti spazi è prevista la realizzazione completa degli impianti elettrici e speciali, oltre a opere edili 
consistenti nel tamponamento interno dei vecchi sportelli che si affacciano nel corridoio. 
Gli spazi in cui sono ubicati gli elettro-archivi interessano prevalentemente il corpo di fabbrica che insiste 
sul cavedio dell’edificio in cui non occorre separazione REI a soffitto, non esistendo un piano superiore 
mentre, nella parte interna all’edificio, occorrerà invece realizzare tale protezione, mediante la 
realizzazione di controsoffitto in adiacenza all’intradosso del solaio. 
Tale porzione non aperta al pubblico, potrà essere utilizzata dal personale dell’ufficio anagrafe durante 
i lavori, solo in casi eccezionali e previo accordo con i responsabili dell’Impresa e Coordinatore della 
sicurezza, con i quali verranno determinate la modalità e la tipologia di accesso. 
 
Salone polivalente (rilascio carte d’identità ecc.)  
In detti spazi, per i quali non è possibile interromperne o spostarne le l’attività, si prospetta la 
realizzazione di soppalco nel tratto di accesso (corridoio/sala attesa), fornito di ponte e sottoponte e 
chiusura ermetica, mentre la parte degli sportelli e uffici, verrà divisa in due o tre settori con ulteriori 
separazioni verticali, e quindi le lavorazioni potrebbero essere eseguite in modo sequenziale con 
l’utilizzo di trabattelli. 
La sosta del pubblico sotto il soppalco sarà consentita solo ove non si lavora, mentre dovrà restare 
libero l’accesso alle vie di fuga. I percorsi di esodo dovranno essere sempre segnalati e delimitati senza 
ostacoli anche con l’utilizzo di nastro segnaletico bianco e rosso.  
 
Uffici Vari del piano terra 
I restanti uffici del piano, dove è prevista la realizzazione dell’impianto elettrico e dei controsoffitti, 
verranno semplicemente interdetti, parzialmente o totalmente svuotati a seconda dei casi, organizzando 
la sequenza secondo le esigenze specifiche. 
 
Nel piano dovranno essere sempre libere e disponibili le vie di fuga su almeno due scale. 
 
 
Piano primo 
 
Nel piano primo in tutti i locali dovranno essere realizzati i nuovi impianti elettrici e speciali, e la posa di 
controsoffitto per la resistenza al fuoco in alcune zone del piano stesso. 
Nella porzione di piano in cui sono installati gli elettro-archivi è prevista la realizzazione di controsoffitto 
REI e lo spostamento e ricollocamento degli elettro-archivi  per consentire la posa dei controsoffitti: 
detta sezione, come identificato nella mappa, resterà interdetta al pubblico e al personale. Per eventuali 
accessi indispensabili si fa riferimento a quanto indicato in precedenza. 
 
Uffici Vari del piano primo 
I restanti uffici del piano, dove è prevista la sola realizzazione dell’impianto elettrico, verranno 
semplicemente interdetti, parzialmente o totalmente svuotati, a seconda dei casi, organizzando la 
sequenza in funzione delle esigenze specifiche. 
 
Nel piano dovranno essere sempre libere e disponibili le vie di fuga su almeno due scale. 
 
 
Piano secondo  
 
Al piano secondo, oltre alla realizzazione degli impianti elettrici e speciali in tutti i locali e corridoio, è 
previsto l’intervento più invasivo, che consiste nella completa demolizione dell’attuale controsoffittatura 
e la realizzazione della nuova REI, in adiacenza all’intradosso del solaio in tutto il piano. 



Si prevede pertanto di operare dividendo il piano un due macro aree, occorrerà comunque predisporre 
come primo lavoro, la realizzazione di un impalcato con ponte, sottoponte a chiusura ermetica, lungo 
l’intero corridoio, per garantire l’accesso al pubblico nella zona aperta e raggiungere le vie di esodo 
anche pe le maestranze all’opera nella zona interdetta. 
 
Occorrerà per ragioni organizzative degli uffici, iniziare i lavori nella macroarea lati SUD e OVEST  nei 
locali 221, 222 e locale ufficio anagrafe, passando successivamente nei locali contrassegnati coi numeri 
dal 214 al 220 ove verranno eseguite anche opere edili di ridistribuzione interna. In tutti locali e prevista 
come anzidetto, la demolizione totale di controsoffitti, e la ricostruzione, e la realizzazione dei nuovi 
impianti elettrici e speciali. 
I locali interessati dalle lavorazioni dovranno completamente svuotati interdetti al pubblico e personale 
dell’anagrafe, assicurando la chiusura delle porte che confinano col corridoio, che resterà accessibile 
sia per la parte rimasta in attività, sia per le vie di fuga. 
 
La seconda macro area che si sviluppa anch’essa su due lati dell’edificio, riguarda la zona matrimoni e 
più precisamente dai locali contrassegnati con numero 201 al locale 213, compresi i locali 
contrassegnati col numero 223 e 224.  
Detti locali dovranno essere sgomberati totalmente a cura degli uffici dell’anagrafe in quanto si prevede 
la realizzazione con trabattelli mobili. 
Le macro aree interessate dovranno essere interdette al pubblico e al personale dell’anagrafe, 
assicurando la chiusura delle porte che confinano col corridoio, che resterà accessibile sia per la parte 
rimasta in attività, sia per le vie di fuga. 
 
 

Piano terzo 
 
Al piano terzo minime opere di carattere edile, mentre è prevista la realizzazione di nuovi impianti 
elettrici e speciali. Nei corridoi che potranno essere aperti al pubblico, si prevede la realizzazione 
dell’impianto con l’utilizzo di trabattelli, confinando in sequenza le zone interessate, mentre per gli uffici 
occorrerà sospendere le attività in sequenza stanza per stanza, senza la necessità di particolari 
sgomberi, ma con momentanei spostamenti all’interno degli stessi (salvo casi particolari attualmente 
non prevedibili). 
 
 
Note particolari: 
 
Si ribadisce che a tutti i piani, durante le lavorazioni e durante l’orario di lavoro degli uffici pubblici dovrà 
essere sempre garantita la fruibilità di almeno due vie di esodo orizzontali e verticali contrapposte, sia 
per il personale, sia per il pubblico sia per le maestranze dell’Impresa che eseguirà le opere.   
In particolare per uffici in cui è prevista la chiusura delle porte al fine di impedire l’accesso alle aree di 
cantiere a persone non autorizzate, dovrà essere garantita la funzione di esodo in caso di emergenza 
per le maestranze chi operano all’interno. 
 
Le lavorazioni da realizzarsi nei punti strategici, quali le compartimentazioni dei vani scala protetti e gli 
accessi, dovranno essere eseguite a struttura chiusa (in notturna o nei periodi festivi) anche suddivisi 
in stralci funzionali a garantire la sicura fruibilità delle vie di esodo orizzontali e verticali. 
 
Le attività di spostamento, smontaggio e rimontaggio degli elettro-archivi sono totalmente a carico del 
Servizio Anagrafe, e dovranno avvenire in linea con la successione delle varie fasi di esecuzione dei 
lavori da parte della ditta esecutrice.  
 



Per quanto possibile, gli interventi dovranno essere organizzati non locale per locale ma a blocchi di 
uffici facendo riferimento alle planimetrie allegate. 
 
 

Allegati: 
 
Planimetrie con zone di intervento: 
 
 
- planimetria sistemazione esterna cantiere 
- dettaglio planimetria sistemazione esterna cantiere 
- dettaglio piano secondo 
- piano seminterrato 
- piano terra 
- piano primo 
- piano secondo 
- piano terzo 
 
 
Planimetrie distribuzione servizi ed attività: 
 
- piano terra 
- piano primo 
- piano secondo 
- piano terzo 
- cantiere 
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PLANIMETRIA CANTIERIZZAZIONE

ACCESSO MEZZI

ACCESSO AREA DI CANTIERE

RECINZIONE DI CANTIERE

AREA BARACCAMENTI

PERCORSO DI ACCESSO ALL'AREA DI CANTIERE

LEGENDA:

EDIFICIO CORSO TORINO 11 - OGGETTO DI INTERVENTO

AREA DI CANTIERE

AREA OGGETTO DI INTERVENTO

Planimetria generale - fuori scala a puro scopo illustrativo

Stralcio cartografico - fuori scala a puro scopo illustrativo
CASTELLO DI TIRO

La sequenza dei lavori verrà effettuata come indicato nel cronoprogramma:
- Realizzazione distribuzioni primarie e quadri di piano impianti elettrici

e speciali;
- Piano secondo;
- Piano terzo;
- Piano fondi;
- Piano primo;
- Piano terra.
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Planimetria generale - scala 1:100
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AREA BARACCAMENTI

PERCORSO DI ACCESSO
ALL'AREA DI CANTIERE

LEGENDA:

CASTELLO DI TIRO

DETTAGLIO AREA DI CANTIERE:
nell'area baracche si individuerà: il
locale controllo temperatura per il
successivo accesso all'edificio, e il
locale per la gestione del sospetto
Covid.
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spogliatoio
maestranze

DETTAGLIO PIANO SECONDO
Pianta piano secondo - scala 1:100

LEGENDA:

ZONE DI INTERVENTO

ZONA SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOI

AREA INGOMBRO CORRIDOIO DISTRIBUZIONE

CASTELLO DI TIRO



Magazzino/Deposito

Magazzino/Deposito

Centrale
Termica

Laboratorio

Laboratorio

Laboratorio

Laboratorio

Magazzino/Deposito

Magazzino/Deposito

Magazzino/Deposito

CABINA
ELETTRICA

Laboratoriopassaggio maestranze e
materiali previa

demolizione delle tramezze
come previsto a progetto

accesso maestranze

PIANO DI CANTIERIZZAZIONE
Pianta piano seminterrato - scala 1:250

DEMOLIZIONI

ACCESSO MAESTRANZE

RECINZIONE DI CANTIERE

PERCORSO MAESTRANZE

LEGENDA:

PIANO SEMINTERRATO:
Prevista chiusura totale al personale degli
uffici, previo spostamento, a cura degli uffici
dell'anagrafe, di arredi e faldoni archiviati.

ZONE DI INTERVENTO



Archivio

Portineria

Magazzino
Direzione

Servizi
igienici

Cabina
Elettrica

Ufficio

Ufficio

Ufficio

Ufficio

Ufficio

Ufficio Ufficio
Ufficio

Ufficio

7.55

Ufficio

10

09

07

06

05

03
02

Ufficio
11

Ufficio
01

Ufficio
ASEF

12

MOTO

spazio di
manovra

sempre libero

accesso mezzi
e maestranze

all'area di
cantiere

castello di tiro

divisione del salone in 2 o 3 settori ed
esecuzione dei lavori in modo

sequenziale con trabattelli

le lavorazioni in corrispondenza delle scale e degli accessi saranno eseguite
a struttura chiusa in modo da garantire almeno 2 vie di esodo libere per piano

accesso maestranze
esclusivamente per

accedere alle zone di
lavoro nei vari piani,

dopo controllo
temperatura

(con esclusione di
transito materiali e
attrezzature, previa
organizzazione di

dettaglio dell'accesso
con i servizi civici)

area
disponibile per
baraccamenti
e wc chimico

PIANO DI CANTIERIZZAZIONE
Pianta piano terra - scala 1:250

SETTORE 2 SALONE POLIVALENTE

ACCESSO MAESTRANZE

RECINZIONE DI CANTIERE

LEGENDA:

PIANO TERRA:
Prevista apertura al pubblico per continuare
a garantire i servizi degli uffici, con chiusura
parziale al pubblico e al personale tramite
compartimentazione del piano in settori a
seconda delle aree di intervento. Le
lavorazioni con il massimo fattore di rischio,
da realizzarsi nei punti strategici quali scale
ed accessi, dovranno essere eseguiti a
struttura chiusa (in notturna o nei periodi
festivi).
Le lavorazioni nel salone polivalente
verranno eseguite in modo sequenziale con
l'utilizzo di trabattelli dividendo il salone in 2
o 3 settori, in modo da garantire sempre il
funzionamento degli uffici aperti al pubblico.
Dovrà essere posta particolare attenzione
alle demolizioni insistenti nelle aree aperte
al pubblico (corridoio di distribuzione).
Nel piano dovranno essere sempre libere e
disponibili le vie di fuga su almeno due
scale.

SETTORE 1 SALONE POLIVALENTE

AREA INGOMBRO CORRIDOIO DI DISTRIBUZIONE



Ufficio
115

Ufficio
116

Ufficio
117

Ufficio
112

Ufficio
112 bis

Ufficio
110

Ufficio
101

Ufficio
102

Ufficio
103

Ufficio
104

Ufficio
105

Ufficio
106

Ufficio
107

Ufficio
108

Servizi
igienici uomini

Servizi
igienici
donne

Ufficio
113

Ufficio
112

Ufficio
109

Ufficio
111

Ufficio
110

Servizi
igienici
addettti

Servizi
igienici pubblico

114

le lavorazioni in corrispondenza
delle scale saranno eseguite a

struttura chiusa in modo da
garantire almeno 2 vie di esodo

libere per piano

le lavorazioni in corrispondenza
delle scale saranno eseguite a

struttura chiusa in modo da
garantire almeno 2 vie di esodo

libere per piano

area
interdetta al
personale e
al pubblico

castello di tiro per
carico/scarico materiali le lavorazioni in corrispondenza delle scale

saranno eseguite a struttura chiusa in modo da
garantire almeno 2 vie di esodo libere per piano

accesso maestranze
esclusivamente per

accedere alle zone di
lavoro nei vari piani

(con esclusione di transito
materiali e attrezzature,
previa organizzazione di

dettaglio dell'accesso con i
servizi civici)

PIANO DI CANTIERIZZAZIONE
Pianta piano primo - scala 1:250

ACCESSO MAESTRANZE

RECINZIONE DI CANTIERE

LEGENDA:

PIANO PRIMO:
Prevista apertura al pubblico per continuare
a garantire i servizi degli uffici, con chiusura
parziale al pubblico e al personale tramite
compartimentazione del piano in settori a
seconda delle aree di intervento, ad
eccezione della porzione di piano in cui si
trovano gli elettroarchivi, che resterà
interdetta al pubblico e al personale. Le
lavorazioni con il massimo fattore di rischio,
da realizzarsi nei punti strategici quali scale
ed accessi, dovranno essere eseguiti a
struttura chiusa (in notturna o nei periodi
festivi).
Nel piano dovranno essere sempre libere e
disponibili le vie di fuga su almeno due
scale.

ZONE DI INTERVENTO



Ufficio
220

Ufficio
217

Ufficio
216

Ufficio
215

Ufficio
214Ufficio

218

Ufficio
219

Ufficio
222

Cabina
elettrica
212

213

Ufficio
211

Ufficio
210

Ufficio
209

Ufficio
208Ufficio

217
Ufficio
219

Ufficio
201

Ufficio
202

Ufficio
203 Ufficio

206

Ufficio
207

Centro
coordinamento
emergenza

204

Sala
cerimonie

Ufficio

221

le lavorazioni in corrispondenza delle scale saranno
eseguite a struttura chiusa in modo da garantire almeno 2

vie di esodo libere per piano

castello di tiro per
carico/scarico materiali le lavorazioni in

corrispondenza
delle scale
saranno

eseguite a
struttura chiusa

in modo da
garantire

almeno 2 vie di
esodo libere per

piano

accesso
maestranze

esclusivamente
per accedere alle
zone di lavoro nei

vari piani
(con esclusione di
transito materiali e
attrezzature, previa
organizzazione di

dettaglio dell'accesso
con i servizi civici)

accesso al
piano

superiore

PIANO DI CANTIERIZZAZIONE
Pianta piano secondo - scala 1:250

ACCESSO MAESTRANZE

RECINZIONE DI CANTIERE

LEGENDA:

PIANO SECONDO:
Prevista apertura al pubblico per continuare
a garantire i servizi degli uffici, con chiusura
parziale al pubblico e al personale tramite
compartimentazione del piano in 2 macro
aree. Se possibile gli interventi inizieranno
dalla marco area 1. I locali interessati dalle
lavorazioni dovranno essere interdetti al
pubblico e al personale, assicurando la
chiusura delle porte che confinano col
corridoio, che resterà accessibile sia per la
parte rimasta in attività, sia per le vie di
fuga.
Dovrà essere posta particolare attenzione
alle demolizioni insistenti nelle aree aperte
al pubblico, in particolare nel presente
piano essendo prevista la demolizione su
tutta la superficie (corridoio di distribuzione).
Nel piano dovranno essere sempre libere e
disponibili le vie di fuga su almeno due
scale.

ZONE DI INTERVENTO

MACRO AREA 2

MACRO AREA 1

AREA INGOMBRO CORRIDOIO
DISTRIBUZIONE



Ufficio
318

Ufficio
317

Ufficio
316

Ufficio
315

Ufficio
314

Ufficio
313

Ufficio
312

Ufficio
323

Ufficio
322 Ufficio

321
Ufficio

320

Ufficio
319

Ufficio
309

Ufficio

307 bis

Ufficio
307

Ufficio
306

Ufficio
325

Ufficio
324

311 310

Servizi
igienici

Servizi
igienici

Servizi elettorali
Centro prime notizie

301

Servizi elettorali
Centro prime notizie

302

Servizi elettorali
Centro prime notizie

303

Servizi elettorali
Centro prime notizie

304

305

le lavorazioni in corrispondenza delle scale saranno eseguite a struttura chiusa in
modo da garantire almeno 2 vie di esodo libere per piano

castello di tiro per
carico/scarico materiali

le lavorazioni in
corrispondenza

delle scale
saranno eseguite
a struttura chiusa

in modo da
garantire almeno

2 vie di esodo
libere per piano

accesso maestranze esclusivamente per
accedere alle zone di lavoro nei vari piani
(con esclusione di transito materiali e attrezzature,

previa organizzazione di dettaglio dell'accesso con i
servizi civici)

PIANO DI CANTIERIZZAZIONE
Pianta piano terzo - scala 1:250

ACCESSO MAESTRANZE

RECINZIONE DI CANTIERE

LEGENDA:

PIANO TERZO:
Prevista apertura al pubblico per continuare
a garantire i servizi degli uffici, con chiusura
parziale al pubblico e al personale tramite
compartimentazione del piano in settori a
seconda delle aree di intervento.
Nel piano dovranno essere sempre libere e
disponibili le vie di fuga su almeno due
scale.

ZONE DI INTERVENTO



DISRIBUZIONE UFFICI ED ATTIVITA 
 

 
Di seguito sugli elaborati di progetto, con colazioni diverse sono distinte le 

attività che compongono il complesso: 
 
 
 
 Si evidenziano in legenda i locali individuati con colore rosso gli uffici che 

ospitano i servizi che richiederanno sempre la presenza di personale e che 
occorrerà garantire per tutta la durata dei lavori; 

 
·       i locali individuati col colore verde riguardano uffici che ospitano 

servizi in parte con necessità di presenza di personale e in parte erogabili in 
smart working 

 
·       i locali individuati con colore blu ospitano servizi erogabili in smart 

working. 
 
·       I locali segnati con un pallino rosso rappresentano gli spazi utilizzabili 

per gli spostamenti provvisori degli uffici necessari all'esecuzione dei lavori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 


	Fogli e viste
	PSC

	Fogli e viste
	PLANIMETRIA CANTIERE

	Fogli e viste
	DETTAGLIO PLANIMETRIA CANTIERE

	Fogli e viste
	DETTAGLIO P2

	Fogli e viste
	PS

	Fogli e viste
	PT

	Fogli e viste
	P1

	Fogli e viste
	P2

	Fogli e viste
	P3


